a dormire! 
per una notte 
rebbe na ver 


vestita da casa. 
aver messo un ro. 
ell, aprì la: porta 


o. 
tenendo, con aria 


— di aver sentito 

iu non uscirai a 
ina buona tazza di 
fallo fatiche di que. 
0 essere tanto più 
vano al dolore che 
ti compiangevo di 
alta mi sono rime 
poneyo. 
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e contralo, 
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lotto ben mobi» 
si 


fa lettre, Fort com 
[son cher tresor! je 


salute per trangulle 
ME non 


ANNO XIX - N. 343, 


Venerdì, 11 Dicembre 1691. 


si ricevono 
Le associazioni piso ua 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


Interpellanze africane 


Quest’oggi comincierà alla Camera Jo svol- 
gimento delle interpellanze sui fatti d'Africa. 
Sperare che non sorgano incidenti, sarebbo 
troppo: ma per buona sorte gli sproloquii di 
taluni oratori da arena ormai non fanno più 
effetto, neanche sul pubblico grosso. Sono sfa- 
tati. D'altra parte giova sperare che la Ca- 
mera stessa saprà reprimere, pel suo decoro, 
le violenze e le intemperanze. 

Il paese, nel suo buon senso, ha compreso 
che queste nuove querimonie africane contro 
i generali, che hanno creduto di levar di mez- 
‘0 in via sommaria una dozzina di spie 

© traditori, non hanno altro seopo che quello 
di fore un po’ dî chiasso e sollevare, se fosse 
possibile, un po’ di scagdalo. Ma siccome è 
arcistufo dei elamori e degli scandali, non si 
e nè dalle frasi tribunizio, 

ioso sentimentalismo di pochi 


declamatori. 

Una prova eloquente che questa è l’opinio 
ne generalizzata anche nelle sfere. popola 
l'abbiamo in un giudizio riassuntivo del Mes- 
saggio. 

Premesso che la Camera, consultata în più 

ha sempre appoggiato il Governo 
con voti è denari per proseguire l’opera ini- 
ziata, mantenendo lo stato di guerra nella Co- 
lonia Eritrea per meglio assienrarsi il pos- 
sesso delle sabbie conquistate, l' organo del 
popolino così si esprime : 

Ora. è noto che la guerra non si fa nè con la 
carta bollata, nò coi perdizempi: si caricano le 
armi, © chi spara prima ha sompre ragione: si fu- 
cila, si ammazza, si confisca, si incendia, si fa i 
somma un po' di tutto per incutere terrore 0 ot- 
fenere la sommessiono dei popoli nemici. Lagner- 
ra si è sompre fatta così, 0 sempro si farà così, e 
possiamo aggiungere, per onore del vero, che in 
fatto di conquiste coloniali, lo soppressioni ese- 
guito in Africa sono uno zuccherino in confronto 
dello crudeltà commesse dai francesi, inglesi, por- 
toghesi @ spagnuoli, nelle rispettive colonie. 

Premesso dunque, che quando si vuol correre 
dietro alla gloria militare, conquistare regioni che 
geograficamento non ci appartengono, e far sven- 
tolaro la bandiera nazionale sui lidi lontani, non 
bisogna fare del sentimontalismo nò ricacciare in- 
diotro il nemico con delle intimazioni per mezzo 
di usciere, si vieno a concludere che la discussio- 
no d'oggi non sari che una pura accodemia. 

E un giudizio caratteristico, che dimostra 
come anche le classi meno colte comprendono 
perfettamente come, data la situazione c' 
zionale in cui eravamo a Massana se il gene- 
rale Baldissera ha creduto che non ci fosse 
altro mezzo per finiria coi tradimenti e le 
defezioni, ha fatto benissimo a fare quello che 
ha futo. 

Ma eleviamo pure la questione alle sfere 
parlamentari. Che cosa deve e può decidere 
il Parlamento 

Se i generali hanno commesso degli atti il- 
legali 0 ecceduto nei poteri loro affidati 

Non è competenza del Parlamento, Per ap- 
provare 0 biasimare i generali bisognerebbe 
che Ja Camera li udisse nella difesa dei loro 
atti, ciò che non è possibile coi nostri ordi- 
namenti. Se fosse possibile, assai probabil- 
mente i cronisti parlamentari dovrebbero ri- 
produrre le parole di Macautay sull'esito del 
giudizio dato dai Pari d’ Inghilterra su Var- 
ren Hastings. 

« Chiamato alla barra, gli fu annunziato da chi 
stava sul sacco di lana che i Lordi lo avevano aa- 
solto el ora solenuemente discolpato : ed egli, fatto 

toso inchi 

7 sì che di frontea V: 
sato di ogni sorta di arl per ari 
la figura di Baldissera è quella di un gen 
rale onorato, dall'antico stampo, che ricorre 

i di estrema cnergia unicamente per la 
sicurezza della Colonia affidata, in inomenti 

‘avi, alla sua responsabilità. 

poichè un senatore, noto per la sua im- 

ine, ha detto che bisognava altresf 

lord Clive per riscontrare atti con- 

simili a quelli compiuti dai nostri generali, 

i nostri cronisti dovrebbero in questo caso 
i il giudizio del Macaulay 

me primeggia nel numero dei 

conquistatori, ma si trova anche in yn cata- 

logo migliore, in quello di coloro che molto 

fecero per la felicità del genere umano. La 

storia assegnerà un posto al guerriero e non 

negherà al riformatore una parte di quella 

venerazione con cui i francesi conservano la 

memoria di Turgot. » 

Ma quì non è il caso di trionfi o di biasi- 

Il giudizio più esatto e rispondente alla 
situazione è quello, che abbiamo letto dell’on. 
Bonghi nella Cultura del 6 corrente, e col 
quale conchiudiamo : 

In quello che s'è detto a scritto del triste pro- 
cesso di Massaua, è sfuggito & tutti l'articolo 267 
del Codice Penalo Militare. 

Art. 267. « Non v'è reato, quando l'omicidio, 
« le ferite o lo percosse sono ordinete dalla leg 
< ge 0 comandato dall'autorità legittima o dalla 
« necossità attuale di logittima difesa. » 

Quest’articolo, per quanto strano possa parere, 
salva i generali în diritto e in fatto: in diritto, 
perchè avevano facoltà di ordinare quelle sop- 
pressioni, brutta parola per brutta cosa: in fatto, 

+ perchè spettava a essi giudicare, se fossero noces- 
arie 0 no, nò è giudizio che si possa da altri 
rifaro ora. 


‘Politica e diplomazia 


(S) Cristianta, 9. — Ebbero luogo le elezio- 
ni politiche allo Storthing. 

Risultarono eletti : 37 di destra, 63 di sinistra, 
@ 14 moderati. 

Il precedente Storthing si componeva di BI di 
destra, di 39 di sinistra e di 24 moderati, 

(N) Londra, 10, 2 pom. — Per la carica di 
comandante in capo delle truppe nelle Indie si 
fanno i nomi di Sir Evelyn Wood e Sir George 
Greaves, quantunque in alconi circoli si deside- 
rasse che ne venisse investito il duca di Connaught. 

pria biz 

(N)-Pletroburgo, 10, 1 pom. — Fra il go- 

verno russo ‘e la principessa di Hohénlohe, è stato 
toneluso un accordo, in virtù del quale quest'ulti 
ma dovrà arer venduto tuiti i suoi possedimenti 

# @n Russia por il 1° 1895. - 

1 Anelli che per quell’epoea non fossero ancora 

{sont verranno comprati dalia Coruna russe, al 

| para se stimerà conveniente, |“ 
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(N) Londra, 10, 2.95 pom. — Îl matrimonio 
del duca di Clarence colla principessa Vittoria Ma. 
ria di Teck, sarà celebrato nel mese di maggio 


venturo. 

(N) Parigi, 10, 3 pom, — Corre voce che, du- 
rante l'inverno, verranno in Francia quattro So- 
vrane. 

Infatti l'Imperatrice d' Austria, la Regina Reg- 
gente e In Regina d'Olanda si recheranno a pas- 
sare qualche settimana nel mezzogiorno, © si ri- 
tiene probabile che vengano qui anche la Czarina 
e lo Crarevitch. : 


Italia e Stati Uniti 


I giornali inglesi commentano ‘il discorso del 
Presidente degli Stati Uniti nella parte che riflette 
Ta'vertenza coli’ Italia in tetmini assai favorevoli. 
per noi. — Feco i dispacci; 

10 — Il Morning Post pone in 
into del Messaggio del presidente 
l'eccidio di alcuni italiani a New- 

sans coll’ attitudine procedente del governo di 
Washington. 

Lo Standard, commentando lo stesso passo, dice 
che il Messaggio indica il punto debole della Co- 
stituzione degli Stati Uniti, 

Il Daity Nets dichiara che l’opiniore del pre- 
sidente Harrison a za dubbio ner effetto di 
calmare gli spiriti degli italiani. 

Altri giornali dicono che, se negli Stati Uniti 
fosse prevalso prima il buon senso attuale, l'Italia 
non avrebbe richiamato il suo ministro da Wa- 
shington e nessun conflitto avrebbe minacciato 
gli Stati Uniti col Chili. 

Non vi ha dubbio che se le dichiarazioni del 
sig. Blaine fossero state improntate ai criteri e- 
spressi ora dal pres. Hurrison, assai probabilmente 
il nostro Governo si sarebbe risparmiato il richia- 
mo del barone Fava, attendendo che il Congresso 
avesse riparato alla lacuna, che il sig. Harrison 
stesso ammette esistere nella legislazione degli 
Stati Uniti sulla tutela degli stranieri, derivante 
dai tratta 

Quel che non s'è fatto allora, si può sollecitare 
adesso. E se il Governo di Washington è disposto, 
come sembra, a dare affidamento per le inden- 
pità alle famigtie delle vittime ed a modificare la 
legislazione in guisa che gli assassini di stranieri 
non abbiano più a restare impuniti, non credia- 
mo vi possano essere difficoltà per far riprendero 

i ti dei due Stati il loro posto. 


Trattati di commertio 


La Neue Freis Presse dimostra che anche l'in- 
dustria si avvantaggerà dai trattati che in com- 
plesso schiudono un'éra di prosperità economica in 
Austria Ungheria. 

(5) Vienna, 10. — Camerà dei deputati. — 
Il governo espone i motivi della - stipulazione dei 
trattati di commercio. Dico ehe era necessario 
conchiudere nuovi trattati a tariffa, causa l'avvi- 

inarsi ta della scadenza 
convenzionali, se- 
Jovi trattati creano 

commerciale così 
ito all' attrazione 
i così grandi, la 
in parte di assore 

ol commercio au- 

ttati è assicurata. 


della maggior parte delle ta 
gnatamente delle francesi. 
rieli*Furopa centrale un a 
esteso che, specialmente in 
naturale che esercitano uni 
data del 1° febbraio 15 
pericolosa e !a continuazione 
stro ungherese sulln base dei 
Dalla Franci. 

(N) Pardgi, 9, 6.30 pom. # Îl 7emps, parlan, 
do dei trattati di commercio,’ @nclusi tra gli Sta- 
ti della triplice alleanza, constdta che questi ac- 
cordi sono destinati a fort:ficarge a stringere mag- 
giormente i legami della alleanza politica. 

Questi traitati, esso dice, si &stendono 0 stanno 
per estendersi al Belgio, alla Gvizzora © forse alla 
Rumania, aila Serbia, alla Bgiggria e all’Olanda. 

Si cerca di costituire ungt4 @i Zollvarein 
dell'Europa centrale. 

AI momento in cui la Francia elabora delle ta- 
riffe proibitive, gli uomini di Stato, che si trova- 
no alla direzione degli affari dell'Europa centrale 
sono animati da una tendenzgy assolutamente op 
posta. 


La questione @lel clero 


al Senato fr: 
(S) Parigi, 9. — Senato. d Dide svolge In 


\cese 


sua interpellanza sull' attituciile del clero. Dice 
che parecchi dignitari ecclesifbtici attaccano le 
leggi della Repubblica e lavorano al ristabilimen- 
to del potere temporale. Li assimila ai funzionari 
civili, che debbono essere ivtti ugualmente colpi» 
ti, quando attaccano le istituzioni. Constata che il 
clero schiva tutti gli obblighi impostigli dal Con- 
cordato, Soggiunge essere tempo di fare cessare 
tale anarchia, 

Marcère crede che tutto ciò possa essere rego- 
lato pacificnmente coll'intervento del ministro dei 
culti presso la. Sauta Sede. 

Goblet chiede che il Governo prepari, con leggi 
speciali, la scparazione dello Chiese dallo Stato. 

lì guardasigilli Fallièrea sale alla tribuna. 

(S) Parigi, 9. — Continua la discussione sul- 
l’'interpellanza Dide sall’attitudine del clero. 

Il guardasigilli, Fallières, dichiara che il Go- 
verno, senza nulla abbandonare ‘dei suoi diritti, 
è partigiano di una politica di pacificazione, 


Dalla Germania. 

(8) Berlino, 10. — Reichstag — Incomincia 
la discussione in prima lettura dei trattati di com- 
mercio, 

Nl Cancelliere, conte di Caprivi, dichiara che ai 
trattati già presentati al Reichstag è da aggi 
gersi ora il trattato fra la Germania e la S 

(N) Berlinor 10, 5.35 pom. — /eichstay 
Si discutono in prima lettura i nuovi trattati di 
commercio, 

Il cancelliere conte di Caprivi, parlando in 
fesa dei trattati, ripete press'a poco le argome! 
zioni svolte nel Memoriale annesso ai trattati. 

Chiama il «libero seambio ed il protezionismo» 
questioni dottrinarie. Dice che concludendo i trat- 
tuti su nuove basi, trattavasi praticamente di tro- 
vare il modo migliore di mantenere e rafforzare 
l'agricoltura, l'industria e di venire in aiuto delle 
cla-si operaie nelle condizioni attuali è senza pre- 
concetti tcoretici. 

Riguardo ai dazi differenziali verso la Russia, 
Caprivi dice che sarebbe tempo perso il parlarne 
sino a che durano la carestia e le sue conseguenze. 

Pespinge energicamente le pretese degli agrari; 
qualifiea un errore il terzo aumento dei dazi sui 
cereali (a ò marchi) introdotto dal principe di 
Bismarck nel trattato del 1837, pur riconoscendo 
che una certa protezione era necessaria per sal- 


d| vare i proprietari da una rovina irreparabile. 


« Nessun uomo di Stato — osserva Capri 
può fare poco conto del valore sociale-palitiem del- 
le classi rurali. 

< Come generale — aggiunge Caprivi — eredo 
fermamente che la questione dell’ alimentazione 
sarà un fattore decisivo nelle guerre future e per- 
ciò importa assicurarne la possibilità proteggendo 
sin d'ora l'industria. Ritengo però il dazio di mar- 
chi 3,50 al quintale come sufficiente, > 

do della riduzione dei dazi sui vini il 
Cancelliere dice aver voluto procacciare ai vini 
italiani un campo di battaglia su cui possano com- 
battere Îa produzione francese. 

Passando alle industrie esprime la speranza di 
poter ricondurre gli operai nell’ orbita dell'ordine 
sociale presente. 

Conclude rilevando la grande importanza poli- 
tica dei trattati, dicendo che questi. ultimi si de- 
vono considerare come un complemento dell’ al 
leanza politica; comolemento utile perchè la prossi 
ma guerra richiederà più cho mai che i popoli vi 
partecipino con tutto il cuore e lo slancio. 

Il discorso di Caprivi è stato alternativamente 
applaudito a destra ed a sinistra a seconda che 

ii svolgeva gli argomenti più accetti ai prote- 
zionisti od ai liberi scambisti. 

Dopo il discorso Caprivi si apre la discussione. 

Reichensprger (centro) parla in favore dei 

ti 


Kanilz, conservatore, si dichiara contrario. Si 
lagna che il governo si sia allontanato dalla po- 
litica economica del suo predecessore. Avrebbe pre- 
ferito la disfatta dell'agricoltura a queste transa- 
zioni. Deplora che Caprivi abbix dei consiglieri 
libero scambisti. 

Il conte di Caprivi protesta e dice che i suoi 
consiglieri sono gli stessi di quelli che fanzioria- 
vano sotto il principe di Bismarck. Soggiunge 
che accetta la completa responsabilità dei nuovi 
trattati di commercio, 

La discussione è rinviata a domani. 


Dall'Austria-Ungheria. 

() Vicmna, 9. — Camera dei Deputati. — 
Piener propone l'elezione di una Commissione di 
36 membri iucaricata di esaminare i trattati di 
commercio. 

Il ministro del commercio dichiara di accettare 
tutto ciò che può accelerare la procedura parlamen- 
tare, senza pregiudicare il profondo esame della 
materia. Insiste sulla necessità che i trattati en- 
trino in vigore il 1° febbraio venturo, adducendo 
ad esempio la procedura sollecita degli altri Par- 
lamenti. » 

La proposta Plener è accettata, 

(8) Vienna, 10. — Oggi al Ministero degli 
affari esteri, furono firmati a mezzogiorno i trat- 
tati di commercio fra l'Austsia-Ungheria, la Ger- 
mania e la Svizzera. 

(& Vienna, 10. — I ministri austriaco e un: 

rherese del commercio sottoposero ai rispettivi 
arlamenti il trattato di- commercio firmato oggi 
colla Svizzera. 


Chesnelong dice che la questione del potere 
temporale sì presenta oggi în altre condizioni di 
20 anni or sono. Ma la questione di principio re- 
sta iramutabile (Applausi a destra). 

I vescovi mantenevano un'attitudine di riserva 
imposta dalle circostanze. Ma in seguito agli in- 
cidenti di Roma essi sentirono il bisogno di di- 
mostrare la loro simpatia per la Francia © pel Papa. 

Il presidente del Consiglio, Freycinet, dice che 
l'attitudine di alcuni ves:ovi fu veramente intol- 
lerabile, Il Governo si varrà di tutti. i mezzi esi. 
stenti per reprimere gli eccessi. Ne chiederà altri 
se i mezzi attuali saraono insufficienti, 1 vescovi 
sono sottoposti a tutte le leggi. Se esse ripugnano 
alla loro coscienza, non brighinv per avere sedi 
vescovili. Se la separazione della Chiesa dallo Sta- 
to divenisse necessaria, ciò avverrebbe per colpa 
del clero, 

Il Senato approva, con voti 211 contro 57, un 
ordine del giorno che esorta il Governo ad usare 
i diritti di cui dispone por imporre al Clero il ri- 
spetto della Repubblica e la sottomissione alle sue 
leggi. 

——— ——————_— 


| FUNERALI DI DON PEDRO 


(S) Parigi, 9. — La salma dell'imperatore 
Don Pedro giunse alla stazione della ferrovia di 
Orléans-Bordeaux alle ore 3 pom. 

Alla stazione il corteo si collocò a sinistra del- 
l'ingresso e il feretro fu poscia trasportato in un 
vagone trasformato in cappella ardente. 

La salma partirà stasera per Lisbona, accom- 
pagnata dai membri della Famiglia imperiale. 

(8) Parigi, 9. — La salma dell’ Imperatore 
Don Pedro è partita alle ore 8 pom. per Lisbona. 

Al momento della partenza, fu rispettosamente 
salutata da numerosi membri della Colonia bra- 
siliana. è 

(N) Parigi, 10, 5 pom. — Si ha da Rio Ja- 
neiro che i partigiani dell’antico regime» organiz- 
zano una dimostrazione pubblica solenne in 
casione della morte di Don Pedro. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Giorertì 10 dicembre. 
Presidenza Blancherl — Ore 9,15 pom. 


ERCOLE presenta altre potizioni di preturo sop- 
presso, 

CHIMIRRI, all'on. Pugliese che di 
so il Governo intenda provvedere logi 
alla valida protezione dell'industria dei vini, cone 
tro le numerose frodi che ue travagliano il com- 
mercio interno e lo spaccio al minuto, risponde 
che l'igiene o la fede pubblica sono tutelato da tre 
differenti leggi in vigore. Non sono dunque questo 
cho mancano; nè manca l’applieazioue e princi 


mente per la poca vigilanza dei Comuni. 

PUGLIESE ringrazia, 

Legge sui telefoni. 

Senza disonssione approvasi l'articolo 21. 

ROUX, relatore, alla fine della discussione sente 
il dovere di ricordare l'abate Caselli esimio pa- 
triota ed onore delle scienzo fisiche che con le suo 
importanti scoperte tento contribui all'applicazione 
dei mezgi elottrici di comunicazion 

PRESIDENTE o PASCOLATO si associano, 

Fendita e permuta di beni demaniali. 

Con una raccomandazione dell’on. ,Pinchia onde 
ia conservata la Rocca di Flea, monumento na- 
zionale in corìuno di Gualdo Tadino, approvasi un 
progetto di vendita e permuta di beni demaniali. 

Proposta d'iniziativa parlamentare. 

MARTELLI svolge una proposta di legge per 
abolire Sotto=profetture 0 Commissariati distret- 
tuali, > 
NICOTERA. Non si oppone alla presa. in con- 
sidorazione. 

DELVEOCHIO fa lo più ampio risorvo in meri- 
to sulla proposta Martelli. 

Ordinamento dell'esercito: i 


lonng, cent. 20 la linca, 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. 110 aperti dallo 10 dal mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Sî meraviglia che, nello presenti condizioni del 
bilancio, si mantengano in pace truppe di riserva, 
che potrebbero anche non rispondere in guerra 

igenzo del momento, delle quali sono giu- 
dici i comandanti di corpo d’armata. Vorrebbe che 
coi primi otto reggimenti bersaglieri si formasso- 
ro due divisioni, e che si sciogliessoro gli altri 
quattro. 

L'economia sarebbe rilovanto a la compagine del- 
l'esercito non no avrebbe danno. 

Le due divisioni potrelibero essere destinato a 
difesa delle Alpi in sussidio degli alpini, od essere 
riunito in un corpo d'armata, sciogliondo altri otto 
reggimenti di linea. 

CAVALLETTO nota la deficionza dei quadri 
dell'arma di artiglieria e prega il ministro di proy- 
vedero, essendo l'artiglieria uu essonziale clemen- 
to degli oserciti moderni. 

Dubita che le notovoli riduzioni negli 
di fanteria abbiano un porni 
iecita mobilitazione dell'esercito e domanda, se lo 
disposiaioni date per la difesa del territorio, per- 
mettano di tutelare il paeso da una improvvisa ag- 
gressiono, che potrebbe vonirsi anche senza pre- 
Ventiva dichiaraziono di guerra. 

Ricorda che îl 19 settembre 1792 l'esercito fran- 
ceso invase il l'icmonte cinque giorni prima che 
la Francia avressa dichiarato a Vittorio Amedeo 
quella guerra disastrosa che, dopo aver ridotto il 
regno di Sardegna ai minimi termini, finì con la 
paco di Parigi del 1796. 

Senza domandare informazioni indiscrete, spora 
cho il ministro gli darà assicurazioni tali da tran- 
quillarlo che simili tristissimi avvenimenti non po- 
tranno ripetersi (Bono ') 

PELLOUX d chiara e dimostra che nessuna del- 
le riduzioni prosentate potrà scuotere la compa- 
gino *»ll'essrcito ; giustifica la abolizione dei Co- 
mardi superiori di distretto, dei battaglioni d'i- 
stru..no ‘0 dei colonnelti brigadieri. Studiorà lo 
radicali proposto dell'on. Sampieri intorno ai ber- 
saglieri, sulle quali non potrebbe nel momento 
dare un avviso. 

Ammette che, in caso di guerra, sia necessario 
avero molti soldati, mobilitazione pronta, armi per- 
fette: © a queste preoccupazioni ha sempre inspi- 
rato la sua condotta di ministro e la sua opera 
legislativa, x 

Assicura l'on. Cavalletto che l'arma d’aztiglieria 
non è in sofferanza, 6 che anzi, in questi ultimi 
anni, ha avuto il suo massimo sviluppo: © difen- 
de anche le proposto riduzioni ai quadri di fanteria. 

Anche nei preparativi di difesa non ci fu mai 
un momento di sosta o l'Italia è pronta a respin- 
gero qualunque aggressione. 

CAVALLETTO ringrazia. 

SANI G. svolge il seguente ordino del giorno: 

«La Camera invita il ministro della guerra a regolaro 
in modo stabile, 6 senza aggravare 
maggiore, la posizione dei disegnatori d'artiglieri 

Fa la storia del corpo dei disegnatori d’artiglie. 
ria 0 del genio 0 dimostra che ad essi ora si 
fidano missioni delicatissime; onde apparisco stra- 
no mantenerli nella condizione d'operai pagati a 
cottimo 6 ritiene che convenga pareggiarli agli 
impiegati dello Stato, 

Nel luglio scorso una similo riforma fa fatta 
pei disegnatori della marina; è inevitabile com- 
pirla ancho per quelli dell'esercito. 

Rileva poi le infelici condizioni di carriera de- 
gli ufficiali contabili, per Ja maggior parto dei 
quali il grado più elevato, cui possono arrivare, 
è quello di capitano. Arrivativi molti ufficiali, in 
passato, domandavano la posizione ausiliaria; ma 
una circolare dell'on. Bertolè-Viale proibì a que- 
sti ufficiali di chiedero questa posizione. Prega il 
ministro di revocare quella circolare, affinchè il 
corpo contabile sia messo, per questa parto alme- 
no, nello condizioni degli altri corpi. 

ARMIROTTI si associa all'ordine del giorno 
dell'on. Sani. 

LEVI domanda all'on. Sani so egli è favorevole 
alla fusione del corpo contabile col corpo del com- 
missariato. 

GIOVAGNOLI. Anche egli spezza una lanci 
in lavore dei disegnatori di artiglieria e s1 as 
cia all’ordino del giorno Sani. 

CORVETTO consente nell'ordino del giorno Sa- 
ni, ma credo che l’attuale disegno di legge non 
sia sodo opportuna per risolvere una questione, che 
il Ministro, a suo avviso, può risolvere con un 
decreto realo. 

SANI G. non approva la fusione del Corpo con- 
tabile col Corpo del commissariato © ne dice lo 
ragioni. ‘l'anto in risposta all'on. Levi. 

Domanda al Ministro so intende ridurro a metà 
il numero degli appuntati sì nella fanteria che 
nelle altre armi, ottenendo una discreta economia. 

MOCENNI, d'accordo coll’on. Sani sulla poca 
convenienza di fondero il Corpo contabile col com- 
missariato, raccomanda talune innovazioni riguar- 
do all'educazione militase, che si dà alle armi non 
combattenti e suggerisce alcune modificazioni sul- 
l’organizzazione del Corpo sanitario. 

MEL accenna al fatto che spesso ufficiali conta- 
bili sono sottoposti a processo per prevaricazione 
e domanda al Ministro di studiare se non sia il 
caso di rivedere i congegni amministrati: 
le prevaricazioni siano reso, so non impossibili, più 
difticili. 

PELLOUX risponde ai diversi oratori 0 dà as- 
sicurazioni soddisfacenti. 

Sulle tabelle parlano gli on. Sani, Chiala, Mo- 
cenni, Corvetto, Strani ed altri. 

Le tabelle sono successivamente approvato con 
emendamenti degli on, Chiala © strani. 

La legge sarà votata a squittinio segreto in prin- 
cipio della seduta d'oggi. S 


PRESIDENTE annunzia nuove domande di in- 
terpellanze sull'Africa. 

DI RUDINI le accetta 6 propona che siano 
svolte domani insiemo alle altra già all'ordiao del 
giorno. (Sta bene). 

PRESIDENTE leggo una domenla d'interroga 
zione dell'on. Campi al presidente del Consiglio 
sulla autezticità delo dichinrazioni relativo agli 
eccidi di New-Orléans, contonuto nel messaggio 
del prosidento degli 8. U. d'America. 

DI RUDINI” non ne ha ricevuto ancora il testo 
ufficisle ; ma credo autentiche e si compiace di 
quelle dichiarazioni, che possono essere il princi- 
pio di una soluziono diguitosa»per entrambi i pao- 
si della vertenza, creata doi tristi fatti di New- 
Orleans. - - 

CAMPI ringrazia è si associa all'augurio. 

PRESIEENTE proclama il risultato dello vota 
zioni segreto : 

Esercizio dei telefoni : 

Voti fav. 185 — Contrari 96 

Vendita 6 permuta di beni demaniali : 

Voti fav. 187 — Contrari 84 
La seduta è tolta alle ora 6,20 pom. 


CORRIERE AFRICANO 


Asmara, 33 novembre, 
In marcia pel Mareb. 

Siamo partiti da Massaua il 21, ‘allo 5 antimo- 
ridiane, La giornata, dall'alba, si annunciara ino- 
sorabilmente serena ; ma dî quelle terribili gior- 
nate africane piane di afa e ‘si sole. Non c'era da 


marcia, Precedeva îl generale una mezza compa- 
gnia indigena d'avanguardia ; lo seguiva, oltre il 
colonnello Nava, il capitano dei RR. carabinieri 
di Massana, i capitani dei cacciatori Zanardi 6 
Folchi, un tenente dei bersaglieri © l'ufficiale di 
ordinanza conte Buffa di Perrero. Chiudeva la co- 
lonna ‘una compagnia indigena. Di borghesi non 
notai che un fotografo, il quale spera stavolta di 
portare a Massana la fisionomia autentica di Ras 
Alula, quella fisionomia leggandaria intorno alli 
quale s'è formato uno strano o inesplicabilo ro. 
manzo, Di più, nota pittoresca © simpatica, nei 
seguito militare, spiccavi ana esigua, elegante fi- 
gura di donna. Era la gnora Naretti, un'abis: 
sina maritata a quel cav. Naretti che fu per tanti 
anni intimo del negus Joannes e addetto alla Cor- 
te imperiale. La signora Naretti sarà l’interpreto 
ufficiale per le trattativo. fra il governatore c i 
ras tigrini, 
. 
da 3 

Da Montallo incomincia una serie di scaglioni 
di piccole colline rincorrentisi, in mezzo alle quali 
serpeggia e si affonda la strada, resa ora carroz- ' 
zabile. Fra i diversi contrafforti si siarga di quando. 
in quando la vallata, rotta dal letto anssoso di tor- 
renti formati dalle pioggie periodiche. ‘lutto il‘ 
paesaggio degralante al mare © chiuso di fronte 
dalla linea massiccia della prima grande catena 
dell’ altipiano, appare ballo, arso, rossiccio, Ap-' 
pena, appena, come unico segno di vegetaziono 
spenta in qua e in là, una sterpaglia rachitica, 
rada, spinosa. E' un quadro affiggente la vista e 
l’anima. Il deserto nel suo monotono squallore, : 
senza la maestà del grande, dell'infinito. ù 

Noi marciavamo sotto un sole acciecante. Dalla 
sabbia della strada salivano vampate di riflesso | 
asfissianti, La colonna procedeva silenziosa, sotto 
l'uggia emanante dallo cose, e lA sferza inesora- 
bile del sole. A metà strada fra Monkallo © Sa ti 
si trova Dogali. 

Lassù sul colle raso e inaffiato di generoso san- 
gue italiano, biancheggia al sole la colonna mar- 
morea eretta agli eroi. Intorno parecchie croci, 
che la memore pietà dei commilitoni votò ai po- 
veri caduti, reggono ghirlande avvizzite e corone 
commemorative. Non sì può passare sotto Dogali 
senza provare un senso ineffabile di tristezza, © 
una violenta stretta al cuore. 

A Saati facemmo la prima sosta, La cordiali 
ospitalità degli ufficiali del presidio, mi permist 
‘ai rifocillarmi un po' e di riposare. 

Saati visto dal Circolo ‘degli ufficiali, presenta 
un pittoreseo colpo d'occhio. -Ai fisnchi ‘si ergone 
formidabili due forti tuttora armati. 

Uno di essi ha una nobile pagina di - guerra. 
Ricorda l'intrepida resistenza del maggiore Boretti 
al'e bande di-ras Alula, il giorno precedente la 
catastrofe di Dogt ) 

Sotto ai forti, sui culmini della collina sono eret- 
te le baracche, in parte ora abbandonate, masem- ? 
pre ben conservate, custruits per le truppo all'e- + 
poca della spedizione San Marzano, Al basso sulla } 
via, v'è acqua in perm;nenza ; perciò le carovane | 
vi fanno tappa e trovajo protezione @ sicurezza 
nelle truppe del presidio, In questi ultimi mesi, | 
alcune orde di assaortirà infestavano i dintorni @ | 
commettevaro razzie a danno dei viandanti e del- 
Je carovane ccmmerciali. Fu inseguendo i razzia- 
tori che îl prode brigadiere dei carabinieri Pintus, 
recentemente perdette la vita. H 

Però' dopo l'esempio salutare di parecchie fuci- ! 
lazioni, non si sono verificati altri incidenti do-' 
lorosi. 

st & vi 

Alle quattro del pomeriggio, ci rimettemmo in 
cammino, Da Saati in su la via è larga, ben te- 
nuta e accessibile a qualunque veicolo. È l'occhit 
comincia a riposarsi in un panorama vasto, im- 
ponente. Incomemncia l'ascesa al primo contrafforte 
dell’altiniano. Sono gole profonde di monti vul- 

2 picco, a creste frastagliata di effetto stu- 

La vegetazione selvaggia e sempre rada, 
si rinfarza e macchia il dorso sinuoso della cate-, 
na. Si incontrano dei pascoli disereti, in quagfa 
stagione verdeggianti di un verde tenero, nrima» 
verile. Quivi fanno sosta carovane di pastori re- 
cantisi al mercato di Massaua. 

Ad un'ora di notte eravamo nella piana di Sa- 
barguma. Ci fermammo per la cena alla baracca 
di un bettoliere icaliano, appena in tempo per ri- 
pararci da un'acquazzone torrenziale, 

E verso le dieci si riprese la marcia, Marcia fa- 
ticosa, lugubre, su per la ripida salita delle mon- 
tagne del Dongollo. La nebbia fasciava tutt'inter: ! 
no il puesaggio imponente. 

Le torcie a vento dell'avanguardia gettavano 
strani bagliori rosseggianti sulla testa della colon- 
na, Pareva una marcia di fantasmi. Osservai che 
ai lati della strada apparivano alberi d'alto fusto 
segno che la vegetazione continuava progreden- 
do in intensità. La temperatura era discesa rapi= 
damente, Faceva freddo, Un freddo umido, pene- 
trante nelle ossa rotie dal viaggio ormai lungo, 
accasciante. Finalmente quando Dio volle giun- 
gemmo a Ghinda, Erano le due del mattino. Il 
comando del presidio ci alloggiò convenientemen» | 
te, al riparo dalla nebbia e dal freddo. 


è | 


La sveglia ci ruppe l'allo sonno verso lo sei. 
Uscii e montato a cavallo volli fare una rapida 
visita alla vallata di Ghinda, Rimasi meravigliato, | 
Mi si offerse alla vista un'ampia distesa di terreno 
verdeggiante di una vegetazione rigogliosa cro- ‘ 
scente libera sotto un clima benedetto da una tem» 
peratura mite, stavo per dire italiana, Intorno i 
torno l'alta catena dei monti svolgentesi quasi ad 
anfiteatro, dava come l'impressione di una tita- | 
nica barriera verde. x 

Ripartimmo per l'Asmara con un tempo incan- | 
tevole. L'aria pura, fresca, la varietà superba del 
paesaggio, mi ricordavano il mio divino appennino 
modenese. Per un paio d'ore la marcia fu una 
delizia squisita. 

Si percorrera il letto del Ghinda, scendente fra | 
le maestoso montagne, în giri, in avvolgimenti 
bizzarri, innumerevoli. Sopra alla via mulattiora | 
si stendeva come un pergolato selvaggio di alberi | 
densi di fogliame, " 

Ritornavano alla mente, alla fantasia lo favo- 
leggiate foreste vergini, coi loro profumi acuti, 
penetranti, coi fiori dalle forme strane, con la { 
musica fascinatrice dell. migliaia ‘di uccolli Bc0- 
nosciuti. 

Poi cominciò la fantastica salita dell'Ambaroba, 

Alle Porte del Diavolo il generale era atteso da 
una brillante rappresentenza del presidio d'Asma- 
ra. Dal forte incominciò a tuonare il cannone e 
la colonna fece | 


_Atti del Governo 


Telegrag. -- E' interrotto il cavo Aden- 
Zansibar. Perdarando l'interruzione dal cavo Mos- 
samedes-Port Nolloth, i telegrammi per Zanibar, 
Mozambico, Transvaal ed altro destinazioni del- 
l'Africa orientale, compreso ‘ Port ' Nolloth; sono 
spediti per posta da Aden. 

— In Polosino Parmonse (Parma) ed in Ripe 
(Ancona) è stato aperto un uffigio telegrafico go- 
vernativo al servizio pubblico, con orario limitato 
di giorno, 

Amministrazioni comusmali. — Il Con- 
siglio comunale di Migliarino (Ferrara) è sciolto 
© no è nominato commissario straordinario il cav. 
Luigi Palomba. 

Istruzione pubblica — Università — 
Pelliccioni comm. Gaetano, prof. ord. di Lettera 
tura greca, è nominato preside Facoltà filosofica 
R. Univ. di Bologna — Morera Giacinto, prof. ord. 
di meccanica razionale, nominato preside Facoltà 
scienze matematicho a Genova. 

Zoia cav. Giovanni, prof. ord. di Anatomia u- 
mana, o Maggi cav. Leopolio, prof. ord. di Ana- 
tomia e fisiologia comparate, sono confermati pre- 
nidi dello Facoltà rispettive a Pavia. 

Bollo Vittore, prof. ord. di Geografia, è nomi- 
nato preside dolla Facoltà di filosofia e lettero a 
Pavia. 

Leporini avv. Giuseppe, prof, di Diritto ammii 
è nominato, in seguito a concorso, prof. straord. 
dollo stesso insegnamento. 

Erba comm, Giuseppe Bartolomeo, già prof. ord. 
di Meccanica razionale, gli è conferito il titolo di 
prof. emerito della R. Università pi Torino. 

Istruzione secondaria classica — Binns Luigi è 
nominato prof. di Storia naturale al liceo di Arpino. 

Chigi Domenico, titolare dello classi sup. del 
ginnasio di Cagliari, trasforto a Forlì — Colini Bal- 
decchi Lzigi, id. id. a Urbino, trasferto ad Aquila. 

Istruzione secondaria tecnica — Begalli Fran: 
cesco Paolo, titolare di Matematica nel R. Istituto 
teonico di Chieti, e collocato in aspettativa, 

Euvrard-Stella Valentino è nominato prof. regg. 
di Macchino a vaporo e disegno nel È. Istituto 
nautico di Gaeta, 

Marchetti Giuseppe, prof. regg, di Lingua fran- 
sese nella Iì, Scuola tecnica di Ancona, è nomi- 
neto prof. reg. nel R. Istituto di Melfi. 

Giusto Domenico è nominato prof. regg. di Li 
gua italiana nella R. Scuola tecnica di Canicat 

Paladini cav. Stefano, prof. tit. negli Istiluti, è 
collocato a riposo e nominato commendatore della 
Corona d'Italia, 

Magistratura. — Preture. — Conte De- 
metrio, pretore a Gassino, è tramutato a Paduli 
Gualdi Francesco, protore a Roccasinibalda, s 

speso dall'esercizio delle sue funzioni. 

Sono trasferiti i canc. di pretura: Sgroi Pietro, 
da Monterosso Almo a Ragusa — Giovine Andrea, 
da Padula a Torreorssja — Portaute Luizi, da 
Ancarano a Leones iccone Angelo, da Ac- 
cumile a Borbona — Rosica Silvio, da S. Vito Chio- 
tino a Bomba — Romano Gaetano, da Bucchiani 
co a Manopello — Tempera Serafino da Vallo Ca- 
atollana a Trasacco. 

Viara Bartolomeo, canc. della pretura di Centallo, 
o Accardi Carmelo, cano, della pretura di Ragusa, 
sono collocati a riposo. 

Giammetta Giuseppe Micholo, canc, pretura Ro- 
di, è richiamato al posto di canc. pretura S. Gio- 
vanni Rotondo. 

Bevero Felice, cano. prot. Fasano, è tramutato 
alla protura di Rodi — Carelli Pasquale, cano di 
pretura a Bitetto, tram. a Fasano. 

Segreterie e Cancellerie. — Arciprete Pasquale, 
ost. segr. nella procura generale d'appello in Po- 
tenza, applicato alla direzione fondo culto, è tra- 
mutato alla procura generalo di Roma. 

Poli Leonardo, vico canc. del tribunalo di Vel- 
letri, appl. al Ministoro, è tramutato al tribunale 
di Roma, 

Nicoletta Matteo, segr. R Procura di Beneven- 
to, è collocato a riposo. 

Pupa Francesso Antonio, cane. della pretura di 
Briatico, è tramutato a Silla — Pixzamiglio Ce- 
sare, canc. di Marcaria, è tram. a Viadana. 

Murcianu Pancrazio, cane. a Scilla, nominato 
vice cane. del tribunale di Reggio-Calabria. 

Mocci Efisio Luigi, vice canc. agg. al tribunale 
di Cagliari, è tramutato a Tempio — Peggion 
Edoardo, vice cane. agg. al tribunale di l'empio, 
è tramutato a Cagliari. 

Verzoni Giuseppe, vice cane. d'appello a Milano, 
è collocato a riposo — Nuccorini Carlo, id. a 
Lucca, id. — Cavallari Guglielmo, id, a Bologna, 
id. — Longo Giacomo, vice cane. del tribunale di 
Messina, id. 

Bernardi Enrico, vice cane. agg. d'appello a Mi- 
lano, è nominato vico cane. della stessa Corte dl 
appello. 

Angelelli Pio, vico cane. del tribunale di Anco- 
na, è nominato vice cano. d'appello a Bologna. 

Rovida Carlo, sogr. della R. Procura di Lecco, 
è fiom. vico cane. agg. d'appello a Milano. 


Dalle Provineie del Regno 


Croneca per telegrafo — Nostro servizio. 


Bologna, 10, oro 9,15. — Ieri, in seguito a 
richiosta dol sindaco di Castenaso, i pompieri, non 
appena sponto il fuoco nei diversi punti dove tut- 
tora perdurava, cominciarono lo sgombro delle ma- 
cerie dello scoppisto polverificio, 

Venne abbattuta la tettoia rimasta intatta e 
decise di abbattere ancho il lungo fumaiolo, assai 
danneggiato alla base. 

Furono trovate intatte molte casse piene di sca- 
tole di polvere. 

Fra le macerio si rinvonnero una coscia, un pie- 
de ed un braccio, che si credono del povero ope- 
raio Vandelii, il cui cadavere fu raccolto orribil- 
mento mutilato, 

Si estrassero pure 20 bottiglioni di acido solfo- 
rico o 400 scatole di polvero. 

1 resti umani furono sepolti iersera, I feriti, me- 
no uno, migliorano tatti. 


Cagliari, 10, ore 15,10. — La Corto appello 
confermava oggi la seutenza del tribunale nel pro- 
sesso di stampa contro Saliotti, direttore del gio: 
nale settimanale Bertoldo, condannandolo a 2 anni 
di reclusione e a mille lire di multa. 

Diminuiva invece la pena del gerente, riducen- 
dola a 11 mesi di detenzione. 

pae 


Spezia, 9 p. c) — Essendo stato chismatoa 
Roma dal ministro il vice ammiraglio Racchia, 
‘ha assunto il comando în capo il contrammigaglio 
Sambuy. 

Parma, 10, oro 14 — Essendo corsa roce che 
il governo volesse sopprimere la nostra scuola mi- 
litare della Pilotta, il miuistro di gaérra ha of- 
ficiosamente assicurato cho non vi si è mai per.sato. 

— Il Consiglio di amministrazione della nostra 

di rigparmio ha deliberato di istituire un 
premio di L. 500, da conferirsi mediante concorso, 


a 

Rovige, 10, ore 12.80 — Dopodimani è indetta 
a Massa Superiore una riunione dei delegati per 
la bonifica padana. Trattasi di deliberare d’urgen- 
za su questioni importanti per accelerare i lavori 
che ora procedono lenti ed in parte sono anche 
sospesi. Si parla anche di screzi fra i mombri de 
l'amministrazione, che è necessario togliere di 
messo. 

— Stasera si riunisce il Consiglio comunale per 
eleggere îl Sindaco. 

Napoli, 10, oro 11,7 — Teri, sotto la presi 
denza del capitano di-corvetta Prasca si riunì una 
Commissione, composta degli ufficiali Cacace, del 
Carretto e Palestino per il collaudo di una nuove 
torpediniera Schichau consegnata alla marina dalla 
Ditta Pattison. 

— Il risultato definitivo delle elezioni non sarà 
noto che stasera o domattina. 

Fino ad ora si conosce lo serutinio di cinquanta 
sezioni; prevale la lista unitaria circa mille 
voti sulla clerisale e duemila sulla costituzionale. 

La candidatura del cav. Felice d' Errico, racco. 
mandata anche da voi, è in prevalenza, finora, di 
2000 voti su tutti gli altri candidati delle altre li- 
ste indistintamente. 


Perugia, 10, oro 1625 — All’adunanza dei 
Sindaci dell'Umbria, da tenersi qui allo scopo di 
protestare contro il differimento dell’ attuazione 
della leggo comunale e provinciale che avoca allo 
Stato alcune speso riconosciute estratee allo fi- 
nanze comunali, aderirono finora 186 comuni. 0) 
tro ai sindaci dell’Umbria fecero adesione quelli di 
Pavia, Modena, Udine, Lanciano, Varallo, Cameri- 
no, Imola, Macerata e Castrovillari. 

Cagliari, 10, oro 15,12. — Il signor Rosazza, 
impiegato delle ferrovio secondarie, del quale vi 
telografai il sequestro, venne rilasciato in libertà 
senza pagaro riscatto. © 

— A proposito della brillanto operaziono con- 
tro i noti latitanti Calbini e Carboni, si hanno 
più precisi particolari. 

Il brigadiere Caroselli © sei carabinieri si in- 
contrarono il giorno 6, nei duo latitanti sui quali 
pesavano grosse taglie e impegnarono un conflit- 
to. I bauditi fuggirono inseguiti sempre dai bravi 
carabinieri, cho li scovarono presso Sedini, nel 
pomeriggio del giorno 8, 

Rinnovatosi l'attacco, i banditi rimasero morti. 
Tutti i carabinieri sono incolumi. 


AFirenze, 10, oro 13,20. — Le signorine russo 
Vera e Nadina Zander, di cui si è tanto occupata 
la stampa nei passati giorni, sono uscite complo- 
tamente guarite dal manicomio di S. Salvi, e do- 
po aver salutato îl console russo sono partite con 
un loro parente per l'Alta Italia. 

Paro che ritornino in Russia essendosi riconci- 
liato colla famiglia. 

— I principi Siamesi hanno proso alloggio al 
l'Hotel de la Ville, 

Oggi visitarono i monumenti. Domani riparti- 
ranno per Roma, dondo si recheranno a Napoli 6 
a Brindisi dove il giorno 2) si imbarcheranno per 
l'Egitto. 


Milano, 10, oro 16,50 — Nel pomeriggio nella 
caserma di Sant'Eustorgiv, mentre il grosso delle 
truppe si trovava in piazta d'armi, certo Torre 
Pasquale di Benevento della classe 1869, soldato 
della decima compagnia del 65° fanteria, deluden- 
do la vigilanza e forzando la porta dell'uscio della 
prigione ove era entrato iersera, perchè datosi il- 
legittimamente malato, corso nella camerata, e, ar- 
matosi di un Weterly, esplose quattro colpi pun- 
tando il tenente del picchetto, che rimase illeso, 
Poscia ne esplose altri tro contro il proprio te: 
nente, Scuro Vito, fracassandogli il braccio destro. 
Portato all’ ospedalo militare si dovrà amputarlo, 

Lo Scuro stava distribuendo oggetti di buffette- 
ria ai coscritti, che fuggirono terroriszati al furore 
del Torri 

Il capitauo animosamente gli intimò di cedere 
l'arma. Egli allora si arrese senza resistenza. So- 
pravvenuto il colonello, ordinò che l'assassino fos- 
so legato mediante funi e tradotto in cella. 

Il generale Primerano visitò il ferito e lo inter- 
rogò sul feritore, 

Risapatosi il fatto, gran folla si accalcò intorno 
alla caserma, della qualo si chiusero le porte. 

Gli ufficiali rifiutarono di dare informazioni ai 
giornalisti. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il giovane maestro genovese Et- 
tore Peros!o, autore dell’Adriana Lecouvreur, e- 
seguita con buon successo al Paganini di Genova 
e al Municipale di Savona, e di un’altra opera 
Adriana, di cui fa lodata l'ispirazione melodica e 
la correttezza dell'istrumentazione, ha ora termi- 
nato uno spartito in 4 atti. L'argomento è tratto 
da un episodio veneziano dol 1500, nota predomi- 
mante l'amore; abbondano le situazioni dramma- 
tiche. I personaggi principali sono cinque: un so- 
prano drammatico, ùn soprano leggero, tenore, ba- 
ritono e basso, 

Il titolo non è ancora stato scelto. Probabil- 
mento la nuova opera sarà rappresentata în car- 
nevale al Carlo Felice, 

— A Runini, nella stagiono di carnevale, si do- 
vrebbe dare la Zingara di Granata, nuova opera 
del maestro Adelmo Bartolucci, direttore della 
Scuola musicalo di Sant'Arcangelo di Romagna, 

Com'è noto, quest'opera era già pronta per an- 
daro in scena al Manzoni di Roma, quando per 
una questione insorta col proprietario di quel tea- 
tro, la rappresentazione andò in fumo. 

— Edeltoeiss, nuova opera popolare di Komaalk, 
è stata assai applaudita al teatro imperialo di Sa- 
lisburgo. 


Drammatica. — Stasera (11)ai 
di Napoli si dà ia rappresentszione di una 
nuova commedia di Carlo Lotti intitolata : Roma 
caduta. 


(N) Milano, 9, ore 2à. — I Corvi, commedia 
di Becque, rappresentata questà sera al teatro 
Manzoni, davanti ad un pubblico affollato e di- 
stinto, non soddisfeco ‘alla aspettativa. 

Il primo atto passò freddamente. Al secondo, 
l'autore, venuto appositamente da Parigi per assi: 
stere alla rappresentazione, fu chiamato al pro- 
soenio fra applausi contrastatissimi. 

Il terzo atto, malgrado parecchie scene robu- 

sime, stancò, e così pure il quarto. 

L'attore Bertini recitò egregiamente. 

La commodia si replica. - 


Progresso. 


Chi avfebbe detto mai, venticinquo anni fa, che 
una lettera giungerebbo da Jokohama a Londra 
in venti giorni, traversando l’ Oceano Pacifico ed 
il continento degli Stati Uniti ? — Chi avrebbe sup- 
posto allora cho da Parigi ai sarebbe potuto par- 
lare con una persona a Marsiglia ? 

E chi avrebbe mai ponsato a quell'epoca che l’ « E- 
QUITABLE degli Stati Uniti, » allora nella sua i 
fanzia, avrebbe in così breve spazio di tempo co- 
stituito un fondo di garanzia di oltre 618 milioni, 
— avrebbe avuto uLincasso di 181 milioni — 0 
realizzato più di miliardo all'anno di nuovi 
affari, raccolti nelle@fario parti del mondo ? 

Tuttavia questi rilibltati, veramente meravigliosi, 
sono stati ottenuti, ® l' « EQUITABLE » tiene oj 
gi il posto più avanzato fra tutto le Compagnie 
assicuratrici, DA 

Per dare un'idea-dei progrossi portentosi otte- 
nuti dall « EQUITABLE» riportiamo qui lo cifre 
dimostrative dell: 1a situazione nel 1865 e nel 
1890, e dallo quali risulta che l' « EQUITABLE» 
in venticinque anni ha aumentato il suo fondo di 
garanzia di 614 milioni, i suoi incassi di 176 mi 
Îioni, e la cifra dei suoi nuovi affari di 985 milioni 


Anno Fondo di garanzia Incassi Nuovi affari 


1865 8,814,038 5,084,92871,252,878 
1890 618,004,551 181,584618__1,056,309,564 


Aumento in 

25 anni 614,690,516 176,549,790 985,117,186 

Quale è, si domanda, la causa di questo succes- 
s0 fenomenale e senza precedenti nella storia delle 
assicurazioni sulla gita? Come è avvenuto che 
V'EQUITABLE, la quale al momento della sua fon- 
dazione si trovava di fronte a Compaguio già vec- 
chie e potenti, abbia potuto avere su esse il so- 
pravvento ? 

Egli è cho l’EQUITABLE fa il pioniere di tutte 
le riforme nelle assicurazioni sulla vita. E' essa 
che per la prima si è sbérazzata dei vecchi meto- 
di, sostituendovi sistemi liberali. Non più limiti 
di viaggio, di residenza, di professione, incompati- 
bili colle esigenze odierne dello scambio © del 
commercio. Non più esclusione di duelli, di suici- 
dio, di condanne penali, oltre quanto non sia ne- 
cessario a prevenire le provo a danno della Com- 
paguia. Non più la minaccia, apertà per tutta la 
durata del contratto, di veder decaduta In polizza 
per un errore incorso in qualche dichiarazione o 
risposta contenuta nella proposta 0 nella relazio- 
no del medico Esaminatore. Non più, final 
quell’ammasso di clausole restrittive o di 
affermazioni, în cui l'assicurando, non sempre be- 
ne al corrente del loro valore tecnico e giuridico, 
sospetta si celi un laccio 0 pretesto a favore della 
Compagnia, che valga‘a sottrarla all'adempimento 
della sua obbligazione, 

L’EQUITABLE mette tanta prontezza nol pi 
gamento dei sinistri, quanta sollecitudine pono ad 
ottenere vantaggi a favore degli assicurati che so- 
pravvivono s periodi di 15 0 di 20 anni e man- 
tengono in vigore le loro polizze, E' qui anzi de. 
ve notasi la immensa superiorità dell’EQUITABLE 
in confronto di tutta le altro Compagnie, potendo 
PEQUITABLE dare la prova dei risultati ottenuti 
colle suo polizze cosiddetto di Accumulazione de- 
gli utili, e basare quindi lo sue valutazioni su po: 
lizze venute a termine 6 pagate nei suoi uffici. 

I risultati delle Polizze di Accumulazione di 20 
anni giunte a scadenza in quest'anno sono dei più 
favorevoli. Queste polizze permettono all’assicura- 

erare tutti i premi versati e di realiz. 
zare in più un beneficio cho rappresenta un inte- 
resse variabile dal 2 al 7 per conto, secondo la 
natura del contratto. 

Ecsone alcuni esempi: 

Polizze per la vita intiera. 
Rimborso di tutti i premi pagati coll’interesse del 
Età: 35 2 518 per cento 

» 45 31 >» 

» 58 51» 

Polizze per la vita Intiera 

con 20 premi. 
Rimborso di tutti i premi versati coll’interesse del 
4 518 per cento 
6 78 
Polizze miste di 20 
Rimborso di tutti i premi versati coll'interesse del 
Età: 35 6 7/8 per cento 

» # UTO 

» 55 T- >» 

Se taluno si propone îl quesito: presso quale 
Compagnia è preferibile assicurarsi ? non può non 
trovare questa risposta : 

presso, una Compagnia che emetta polizze sotto 
tutto lo forme più vantaggiose, cosicchè possa sce- 
gliersi quella che meglio risponde=alle viste ed ai 
bisogni di chi vuole assicurarsi ; 

presso una Compagnia la cui crescente pro- 
sperità provi che essa gode meritatamente le sim- 
patio del pubblico ; 

presso una Compagnia i cui contratti siano 
ispirati a liberalità; 

presso una Compagnia che abbia fama di pa- 
garo immediatamente ì sinistri dietro presentazio- 
ne delle prove di decesso; 

presso una Compagnia che emetta Polizze in- 
contestabili, cosicchè l'assicurato abbia l'assoluta 
certezza di lasciare veramente un capitale ai suoi 
successori ; © 

presso una Compagnia saviamente amministra» 
ta la qualo abbia fondi di garanzia largamente ec- 
cedenti i suoi impegni. 

A tutti questi requisiti risponde pienamente 
L' EQUITABLE. 


Palazzo di Giustizia 
Assise — Processo Moscardì 


1 periti rispondono ad alcune questioni della di- 
fesa: determinare cioò i punti in cui trovavansi il 
Carrara, il Raco ed altri, e precisare sulla pista 
il cammino, che avrebbero percorso il Moscardi 
nel fuggire e il Capizzi nell'inseguirio; 

Non possono che limitarsi ad ipotesi più o meno 
esatto. 

Giordani Augusto vide una mano armata di pu- 
gnale ferie una guardia. Non può dir altro. 

Si procede al confronto dei testimoni della di- 
fora colla guardia Capizzi. 

Moscardi domanda la parola. « Giuro ancho io 
como ba fatto la gurrdia Capizzi, e dichiaro di es- 
ser innocente del delitto che mi è imputato. Îo 
sono una vittima della questura. » 

Vien richiamato Pedaletti in confronto col Ca- 
pizzi. 

Il feritoro ora basso © mingherlino, sostieno il 
Pedalotti, 

Era il Moscardì, sostione la guardia Capizzi. 

Fra vestito di chiaro. 

Aveva la giacca scura a righo chiare, repli 
Capizzi, E su questo punto succedo un vivace 
cidento. . 

* 


Nella seduta. pomeridiana continuarono i con- 
fronti fra la guardia Capizzi © quasi tutti i testi 
della difesa. Finalmento il presidente dà la parola 
all'avv. Giampaoli della Parte Civile. 

Avv. Giampaoli, spiega la ragione per cui fa 
costituita in questo processo la Parte Civile, Il 
padro deli’ucciso volle cho in quest’aula, una voce 
di rimpianto suonasse per la vittima del suo do- 
vero. Si associa allo conclusioni del procuratore 
generale, 

Pubbl: Min. Esordisco spiendidamente, dice che 
vi sono due versioni assolutamente contradditorie. 
Deplora che i genitori © i figli siano stati conti- 
nuamente invocati in quest' aula, con giuramento 
contraddittorio. 

Egli compirà il suo dovere fino all'ultimo. Vuole 
ach'egli potor tranquillamente baciare in fronto i 
suoi figliuoli. 

Rifà la storia doi fatti: dico che questo proces- 
so si può tutto riassumere in pochi momenti di 
agonia, 

Premetto como caposaldo che tutta la causa è 
fondata sulle deposizioni delle guardie Capizzi e 
Ricci. Dimostrate vere questo nessun dubbio può 
sorgero sull'autore del reato. 

La guardia Raco è morta indubitatamento di una 
pugnalata. Lo hanno tutti dichiarato, prima cheil 
pugnale fosse ritrovato al palazzo della via H. Ri- 
trovato in circostanze notevolissimo il pugnale, i 
periti dicono che la forita della guardia Raco fu 
prodotta da quell'arma, o da un'axma consimile, 

Non fa questione dell'arma » viene a parlaro 
della confessiono che il Moscardi avrebbe fatto del 
suo reato all'ospedale. Lo ritiene un incidente di 
ben poca importanza. Dice inutili lo deposizioni 
degli infermieri e delle suore, quando i tre dottori 
attestano che lo guardie nel consegnarlo loro ave- 
vano detto: « State attenti, costui è un soggetto 
pericoloso; è quegli che ha ucciso la guardia, » 

Negare quest’ accusa, la quale non solo nel- 
l'ospedale, ma la sera stessa del 1° maggio si spar- 
se por tutta la città, è negare la luce meridiana ! 

di dice esser vittima di una infame 
ione. Era necessaria all'autorità una vit. 
tima del 1° maggio, hanno preso lui. 

Ebbene, affrontiamo in faccia questa tesi. 

E, dopo una serio di considerazioni, dimostra che, 
so si trattasse davvero di una sì scellerata mac- 
chinazione, sarebbe stata ordita con più ingegno. 
E spiega brillantemente questo concetto. 

Prendendo poi atto della dichiarazione più volte 
fatta daP Moscardi in questo e nell'altro dibatti- 
mento non essere ogli anarchico, dimostra che in- 
vece lo è; e che anzi è uno dei più ferventi a- 
narchici. Prova no sia che mentre poteva recarsi 
al Comizio facendo i pochi passi che separano 
piazza V. Emanuele, dove abita il Moscardi, da 
piazza S. Croce, prefori invoco, nonostante cho as- 
serisca essere stato stanco e malato, andare col- 
l'Associazione di via della Frusta, 0 recarsi al 
Comizio coi compagni, mentre prima era già stato 
alla Slazione a prendere Amilcare Cipriani quan- 
do arrivava, © Îo ha accompagnato, © gli furon 
sequestrati addosso una quantità di manifestini 
anarchici, e perfino una scheda di sottoscrizione 
per sopperire allo spose ed ai viaggi di Amilcare 
Cipriani. 

« Anarchico è — conclude il ‘proc. gen — 
Francesco Moscardi: perchè ora vuol levarsi di 
dosso questa vesto? » 

In altri tompi, quando i processati politici com- 
parivano dinanzi ai loro giudici erano essi che fa- 
cevano abbassare loro In fronte; oggi non si ha 
nemmeno il coraggio dei propri prineip:i. Perchè? 

Avo. Pratti. Perchè li trattate come malfattori 
volgari (1) 

Vieno finalmente al reato. 

Narra la versione che ne fa il Moscardi e che 
sostiene la sua difesa, poi quella che risulta dalle 
deposizioni delle guardie Ricci 0 Capizsi. 

Dimostra che la prima è inverosimile quanto: la 
seconda è semplice © naturale. Aggiunge che per 
accreditare la sua storia il Moscardi ha bisogno 
di ricordare fatti che succodevano nel 1688 © di 
nessuna importanza, quale il noto episodio del cane, 
dimostrando quanto sia assurdo ritenere che per 
un fatto di così lievo importanza la guardia Me- 
rulli conservi un tal odio feroce contro il Moscar- 
di da ricordarsene tre anni dopo e volorsene ven- 
dicare così infamemente. 

Parla anche del noto incidente occorso colla 
guardia Ricci a proposito di una lite all' osteria, 
venendo alle stesse conclusioni, 

Termina dicendo che non crede possibile cho al 
mondo esistano tali scellerati. 

Alle 8 12, consultati i giurati, il presidento to- 
glie l'udienza, rimettendo a domani la continw 
zione dell'arringa del procuratore generale. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il cane più grosso del mondo. 


E adesso un cano del San Bernardo, alto metri 
1,10 e che pesa 247 libbre. 

Esso ha riportato 26 premi nei differenti con- 
corsi ai quali è stato presentato, senza contare lo 
coppe 0 le medaglie. 

Chiamasi Lord Buto; ed è stato comprato di re- 
cente da un americano per 19,000 dollari. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. E 

VENERDÌ, 11 dicembre 1801 - 8. Tonazagso pre, 
Lava il sole alle ore. 7.90 m, — Teamonia ale Lit, 
Leva la luna alle ore 1.59 3. — Trammonta alle 2.16 m 


STATO civILE. 
Mati © marti donuncizti fl giorno $ Dicembre let, 
Masi 30 compresi 4 nati merti 
Morti 29 doi quali 10 setto i 7 amai 


MoneI 
Cola David di Luigi, Rerravalio, 36, coning. 
Molinolli Mario di Giuseppe, 21 
Bianchi Caterina, Cantiano, 70, ved. 
Csrdeschi Domenico fia Pacio, Recta, 68, comu. 
Gasperini Arcangelo di Giuseppe, Tuoro, 52, ved. 
Del Bignore Giovanni di Vittore, Gradoli, 
Del Conto Rosa fu Bernardino, Roma, 52, nubile 
Do Greci Giovanni di Raimondo, Nezsi. 33, 
Corazra Antonio fu Pumnale, S. Gio. (Aqui 
Daoea Rosa fa Antonio, Piacenza, 10, ved. 
Cirioni Anna fu Mariano, Plottimo, 15, id. 
Belardi Vineenta di Cceare, Castel Gandolfo, 11, csuive. 
Di Castro Belomone fa Isaia. Roma, 56. vet. 


MATRIMONI del ? DICRUBRE 


Barbabella Antonio, carrottiere, con Armiraghi Giovana 
Miiani Vincenzo, possidente, con De Luca Amalia 
Lommi Vittorio, catzolato, con Laszarini Maria 

Bzcossi Alessio, bracciante, cun Vontura Zenobia 
Acerbi Quinto, falegnaiae, con Michelangeli Giacinta 
Alcantari Carlo, scalpellino, con Del Sangro Clotilie 
Formiconi Antonio, fornaio, con Blasi Anna Maria 
Caclclo Antonio, calzolaio, con Virgili Sofia, 


sublimi interrogo 
I grandi volumi sudati, 
Mi cadono inerti, appena il volo sferrarono 
Gli audaci co' vanni tarpati. 


egaione dell'Ineastro di ieri: 
» -FA-MI. ) 
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Temperacara di ieri. — Dall'osser:avno 
del Collegio komano: Termometre centgrado - 
massimo 15,6 — minimo 8,7. 

Consiglio previnetale. — All'ordine del 
giorno per la prossima seduta del Consiglio pro- 
vinciale sono state iscritte, fra le altre, le seguenti 
proposte : 

Momina dei revisori del consuntivo 1891. 

Id. del Proventivo 18% 

Preventivo 1898, 

Consuntivo 1800. 

Ricorso contro Îa proclamazione del sig. Garbini avro» 

ndo a consigliere provinciale del manda 


Domanda di sussidio all'Asilo Savoia per l'Infanzia ab- 
bandonata. 

Id. all'associazione della Croce Bianca per l'assistente 
pubblica, 

Td. all'Ospizio di 8, Margherita in Rot 

TU. alla Società. detta di Solferino per tabelle comme 
morative al Monumento di Vittorio Emanuele II, eretto sul 
colle di 8. Martino, 

Domanda della signora Annita Peanesi perchè le sia 
conservato nell'anno 18%2 l'assegno di pensione 

Società di mutuo soccorso fra gli insegnanti. - Domine 
da per istituzione di duc posti a carico del biluncio provin 
ciale nei Collegi di Assisi e Anagni. 

Erezione di un monumento in Frascati al Cardinal Mas- 
saja. - Domanda del Comitato esecutivo per contributo del- 
la Provincia. 

Domanda del comune di Latera per contributo della 
Provincia nella spesa di erezione d'un monumento a Prets 
Sebastiano, 

S. P. @. R, — La Giuota comunale tenne 
ieri seduta per la discussione del bilancio, e si 
adunerà tutti i giorni fino a quando non sarà ul- 
timato l'esame del bilancio stesso. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sus seduta 
hs ‘preso le seguenti deliberazioni per Ja tutela 
dello Opere pio 

8. Polo de'Cavalieri (Ospedale) - Respinge la proposta 
nomina dell’esattore-tesoriere. 

Caprarola (Ospedale) - Autorisza a stare in giudizio 
contro Salvatori Achille per pretesa manutenzione in pot 


s6ssO, 

‘Roma (Associaz. della Stampa) - Approva le moditicazio- 
ni al regolamento dell'O. P. Cassa di previdenza. 

Castel Gandolfo (O. P. Campodonico) - Approva i con 
suntivi 1882 a 1600 

Viterbo (G. P. Crivellari) - Idem 1838 a 1890. 

Roma (0. P. Rossi, Vignola, Silvestrelli) - Idem con- 
suntivo 1990, 

‘Roma (Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata) - Roma 


@. P. Taddeucci-Pacca) - Roma (Conserv. 8. Maria in S. 
Onofrio) - Roma (Grfauostrofio 8. Maria degli Angioli) - Ap- 
prova i bilanci preventivi 181. 

Contro Il Cafemaccio. L'altra sera una 
Commissione della Società fra i liquoristi ecc. di 
Roma, composta del presidente sig. Vannisanti e 
dei signori Stignaui, Linari © Chiara fu presen- 
tata dall'on. Del Vecchio a S. E. il ministro del 
Tesoro, on. Luzzatti, il quale l’accolse con molta 
cortesia e benevolenza. 

Il presidente, a nome della Commissione, espose 
le ragioni per le quali l aumento della tassa di 
fabbricazione dell'alcool era di danno all'industria e 
di niun vautaggio all'erario. l 

Disse che gli aumenti dei dazi sugli zuccheri, 
caffè e birra colpivano anche questa classe d' in- 
dustriali, la quale da dieci anni è stata berst- 
gliata da continui aumenti di tasse e dazi sugli 
articoli principali da essa adoperati, senza com- 
penso di sorta. Domandò che venissero cercati altrove 
quegli aumenti d'entrata, che, secondo i criteri del 
governo, questo progetto di legge ripromette. 

+ Il ministro rispose che non poteva disconoscere 
la giustizia delle lagnanze, occorrere però uno sforzo 
supremo di tutti per riordinare su granitiche basi 
il pareggio del bilanci quale, se ottenuto Ve 
ramente, ridarà al paese quella fiducia che da qu 
che anno è scomparsa, rendendo quindi a tui 
meno sentiti i nuovi aggravi. a 

Approvò l'idea di un impianto di magazzini pet 
l'invecehiamento delle acquaviti « Cognac, » ides 
sostenuta validamente dall’ on. Del Vecchio, allor 
quando | abbuono da concedersi alla di Lillazione 
del vino, renderà possibile tale industri 

Il ministro promise tutto il suo appoggio allo 
sviluppo di questo nuovo ramo dell’ industria de 
gli alcools di vino, la quale, se intrapresa seria» 
mente ed esercitata solto forma dì cooperazione 
della Società di liquoristi, potrebbe fare concor- 
renza anche all'estero al consimile prodotto fran- 
cese, + 

Dichiarazione. — Il signor Filippo Cle- 
menti dal 1° del corrente mese non fa più parle 
della redazione del Popolo Remano, dovendo ac 
culire ad altro-impiego. 
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APPENDICE Li 


ETTORE MALOT 


ATMNITA 


Prima parte 


eo 


Non già che non comprendesse di che genere 
di disillusione suo padre volesse parlare, ma per- 
chè provava una certa vergogna a rispondere. 

Finalmente, con un mezzo sorriso, disse 

— Stanotte ho.avuto dieci domande di matri- 
monio. 
> — Ebbene? 

— Come? Non comprendi? 

— No. ; 

— Non capisci dunque che mi suppongono l'e- 
tede di tuo fratello, © che quei signori volevano 
posare la loro candidatura... all'eredità? 

— E so questa ipotesi si realizzasse? 

— Forse che hai qualche ragione per pensare 


suo testamento a te, contro cui non aveva alcun 
rancore. 

— E se non avesse fato alcun testamento ? 

— In questo caso io sono il solo erede legitti- 
mo... 0 per meglio dire, sei tu. 

— In questo caso, ti giuro che non darei la 
preferenza a nessuno dei miei pretendenti di sta- 
notte... 

— ALI 
— Tutti ipocriti © cilî! 
VI. 


Entrando nella stazione di Orléans,-dopo una 
corsa di un'ora e mezza fatta a piedi, portando a 
mano la valigia, Barineq arrivò giusto in tempò 
per veder partire il dirétto per Bordeaux. 

In altri tempi, quando partiva da Parigi per 
tornare al paese natio, Barineq prendeva’ sempre 
quel treno, 

Una vettura lo attendeva sempre alla stazione 
di Puyoo che lo conduceva rapidamente ad Our- 
tenu:dove arrivava in tempo per passare una buo- 
na notte nel suo letto. 

Ma ora tutto era cambiato. Invece che il di- 
retto, doveva prendere il sreno omnibus : invece 
di salire in prima classe, saliva in terza: e dalla 
stazione di Puyoo iu poi. avrebbe dovato servirsi 
dallo soo gambo: 


Eppure, avrebbe potuto anche lui condurre la 
pacifica esistenza «del gentiluomo campagnuolo, 
vivendo senza' pensieri nel suo castello, onorato 
dai suoi vicini, coltivando le sue terre, allevando 
le sue bestie, curando il suo vino, perchè, al pari 
di suo fratello, amava la vita der campi 

Anzi l'amava più di lui, imperocchè egli amava 
anche di migliorare, sentimento che non aveva 
mai provato il suo primogenito che era piuttosto 
nomo-di tradizione che di scienza e di progresso. 

E così probabilmente sarebbe avvenuto, se la 
origine della famiglia Barincq fosse stata diversa 
da quella che era. È 

In Fràncik, ordinariamente, i fratelli si divi. 
dono in parti eguali l'eredità del padre. 

Ma la famiglia Barineg, benchè fosse stabilita 
nel Bearnese da lungo tempo, conservava lo tra- 
dizioni della Catalogna da dove era oriunda: tr: 
dizioni le quali importano che la.fortuna di nna 
famiglia non Si debba frazionare, © rimanga som- 
pre quasi interamente nollo mani del primogenito. 

Allevati e cresciuti in questi principi, i fratelli 
Barineq si erano abituati all'idea che il primoge- 
nito avrebbe sostituito il padre, con la fortuna del 
padre, nel castello dil padre, e che il cadetto a- 
vrebbe dovuto pensare ai casi suoi... - 

E ciò pareva ad entrambi tanto naturale © le- 
‘fittimo, che n l'uno nè ‘nè lo spogliato 
nè. : 


avuto l'idea di mere 


Vero è che tutti e due sapevano come il Codice 
Civile proìbisse simili divisioni : ma sapevano al- 
tresì che le leggi sono fatte per essere eluse, e 
che în ogni modo non hanno efficacia quando, in 
affari privati, nessuno ricorre al loro patrocinio. 

D'altronde, la prospettiva di una vita laboriosa 
non era panto tale da spaventare il secondogenito 
dei Barincq, 0 da contrariare i suoi gusti che, fi- 
no dall'infanzia, si erano manifestati del tutto di- 
versi da quelli di suo fratello. 

Mentre che questo non pensava altro che ai ca- 
valli, alla caccia, alla pesca, egli provava piacere 
ai lavori intellettuali e anche a quelli manuali. 

Egli, pure amando il lusso, si sentiva capàce 
di farne a meno, 

Leggera, disegnava, studiava musica. E quan- 
do, dal collegio-di Pau, torouva in vacanzo ad 
Oaurteau, costruiva del ginocattoli e delle macchi- 
ne che, per le loro ingegnosità, moravigliavano 
suo padre, sua madre, suo fratello; © tutti coloro 
che avevano cocasione di vederli, 

Non era forse quella una vocazione? E perchè 


non avrebbe dovuto utilizzare le disposizioni di 
cui la natura lo aveva dotato? 

A quindici anni, da sò solo, senza il consigi 
di un viomo del mestiere, e col solo ninto del fab- 


E' vero che aveva costato venti o trenta vol 
più che se fosse stata costruita da un meccanico 
di professione; ma'era pur sempre vero che Bs 
rincq l'aveva fatta da sò. 

Tutti sanno che è assai raro che lo spirito dello 
ricerche e delle scoperte si specializzi. 

Si è inventore, nelle cose piccole o nelle cos0 
grandi, sponteneamente, quasi incoscientemente- 

E ciò sopratutto quando, in gioventù, non Si 
è stati rigosamente' chiusi în certi studi deter 
ME così era avvenuto per Barincq. P 

Invece di dirigerlo, suo padre lo aveva lasciato 
ibero. 

"E poietit egli pareva egualmente bene dispor!? 
pel disegnò, per la meccanica, per la musica, chè 
cosa inaportava che studissse una cosa. piuttoro 
che l'altra ? î 

Egli avrebbe saputo scegliere a suo tempo 
ava via, l 

E, con attitudini come lo sue, il vecchio B- 
riucg era persuaso che il suo secondo figlio sare 
Be.artivato rapidamente alla fortuna e forse all 

oria, 
+ Torese, nonsa stadii preliminari che lo aveser? 
gridato, sensa relazioni che lo avessero sostenti0; 
senza consortarie ufficiali che LI e 
innanzi, il porer'avmo, dopo anni 
di disitusioni, di sforni imutii, di febbri, di PP 
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Regia Università. — Si avvertono, i con- 
rorranti alla cattedra di Oftalmoiatria e Cinica 
culistica‘ nella R. Università di ammes- 
si alle prove d'essme, che queste, secondo le nor- 
me stabilite dal regolamento universitario 26 ot- 
tobre 1890, avranno principio il giorno 3 gen- 
nsio prossimo, alle ore 10 ant. presso l'Univer- 
sità di Roma. 

Associazione della stampa. — L'As 
sociazione della stampa è convocata in assemblea 
generale ordinaria per la sera di venerdì 18 di- 
cembre alle 9, col seguente ordine del giorno: 

1. Elezioni generali alle cariche sociali. 

2. Discussione del bilancio preventivo 1892, 

3. Relazione della Commissione per le pr 
poste di modificazione al Codice penale sui renti 

di stampa 

Le elezioni, quest'anno, suo generali e non 
parziali, in conseguenza dell'avvenuta fusione del 
Circolo dei giornalisti e dell'Associazione della 
stampa periodica, fusione che richiede, per nata: 
ra di cose, nuovo © generale riordinamento. 

Nuove linee di Omnibus. — Alcune mo- 
dificazioni sono state apportato all'organico delle 
lineo Omnibus della Società Romana a datare dal 
mattino di sabato 12 corrente. 

Verrà aperta al pubblico una nuova linea da 
Piazza Cavour (Prati di Castello) a Piazza Ve- 
nezia percorrendo via Marianna Dionigi — Lun- 
go Tevero Mellini — Ponte di Ripetta — via del- 
la Scrofa — San Luigi do' Francesi — via Giu- 
stiniani — Pantheon — zia © piasza Minervi 
via Cestari — Corso Vittorio Emanuele — v 
del Plebiscito — piazza Venezia © viceversa — 
prezzo della corsa cent. 10. 

Verranno soppresse lo linee da Piazza Venezia 
n Porta S. Lorenzo e da Piazza dell’ Apollinare 
a Piazza Vittorio Emanuele od în loro vece ver- 
rà attivata una nuova linea Omnibus. 

Da Piazza dell'Apollinare a Piazza Guglielmo 
Pepe (Arco di S. Bibiana) percorrendo piazza del- 
l'Apollinaro — via Agonalo — Circo Agonalo — 
Corsia Agonalo — piazza Madama — Pianellari 

S. Eustachio — Caprettari — S. Chiara — 
Torre Argentina — Corso V. Emanuele — Gesù 
— piazza Venezia — Ripresa doi Barberi — Foro 
Traiano — via Alessandrina — Croce Bian 
via Cavour — piazza Esquilino -- S. M. Maggio- 
re — via Carlo Alberto — via Mazzini — piazza 
Manfredo Fanti — via Principe Umberto — via 
Ricasoli — viale Principessa Margherita — piaz: 
za Guglielmo Popo — Arco di S. Bibiana — Prez- 
10 della corsa cont, 15. 

La mezza corsa a cent. 10 sulla linea da Piaz- 
ta del Popolo a San Cosimato (Trastevere) che 
ora si effettua a Ponte Sisto, verrà prolungata 
fino a Piazza Catroli (già S. Carlo a' Catinari). 

Verrà abolita la mezza corsa a_ cent. 10 sulla 
linea da Piaeza Cola di Rienzi (Prati di Castello) 
+ Porta Pia. 

Vaticano. - Il Papa ricevevetieri l'altro in se- 
arate udienze i monsignori : Bernardo Maria De 
Riso, vescovo di Catanzaro ; Tiberio Durante, ve- 
kovo di Marsico e Potenta; Elfegio Grave, ve- 
xovo di Nicolet. 

— A principiare dal 182 la farmacia vaticana 
ssercitata dai Fate bene frotelli, verrà soppressa. 

Al servizio sanitario notturno sarà provveduto 
tal medico di servizio con la cassetta dei medici» 
cali. 

— Ieri mattina nella chiesa del Gesù, il padre 
Zocchi, gesuita, tenne una conferenza sulle festo 
apiscopali del Papa. 

assisteva un pubblico numeroso. 

L'oratore esortò i romani a festeggiare il giu- 
dileo episcopale di Leone XIII come un avven 
mento di grande importanza per il papato, il qua- 
è si mostrò sempre premuroso verso la capitale 
lell'orbe cattolico. 

Soggiunse, che a torto, i pontefici sono stati 
susati di aver chiamato in Italia lo straniero; i 
api — secondo l'oratore — hanno sempre difeso 
’indipendenza della patria. 

Terminò dicendo che il mondo cattolico accor- 
terà a Roma per il giubileo del pontefice, a ren- 
lere più solenni le feste episcopali. 

— Alle 12 e mezzo il padre Zocchi veniva ri- 
avato in udienza privata dal Pupa, il quale si 
songratulava con lui per la conferenza tenuta. 

Alle 11 ant, il Wapa ha ricevuto în udieuza spe- 
isle alcane famiglie straniere, le quali avevano 
lemandato di essere ammesse alla presenza del 
Funtedce. 

Teri mottina, sella chiesa dell'Apollinare, cb- 
re lnogo la preisiazione: degli alunni che frequen- 
ano lo scuole io pontificio romano. 

Presiedeva la festa il cardinale Parocchi e vi 

mo molti pr 
Taiamno, Coppetelli, Sallua e Bartolini 

‘11 prof. Carle Sica pronunciò un discorso sul te- 
na «La poesia dal trattato di Aquisgrana al gior- 
20 d’eggi. » 

— Alle 3 e mezzo pom., nella chiesa di S. I- 
gnazio, ebbe luogo la funzione scolastica per la 
aremiazione degli alunni dell'istituto Massimo alle 
Terme, 

Il cardinale Vannutelli distribui i premi. 

Vi assinerano molti prelati e le famiglie degli 
alunni. 

Il concerto dei ciechi di S. Alessio esegui scelti 
pezzi di musica. 

— Monsignor Pampirio vescovo di Vercelli ha 
informato il l’apa che è stato insignito da S. M. 
Îl Re dell’onorificenza di Grande ufficiale dei 
SS. Maurizio e Lezzaro e che il canonico Tom- 
maso Mora di quella diocesi fu pure insignito della 
Cominenda dello stesso ordine. 

— I codici della biblioteca Borghese sono stati 
collocati negli scaffali che precedono la sala Ca- 
nonian: 

Non è vero che siano stati catalogati. 

Istituto archeologico germanie 

Venerdì 11 corrente, alle 3 pom., si terrà l' 
dunanza solenne in memoria di Winckelmann. 
Parleranno: l'illustre G. B. de Rossi sopra alcu- 
ne vedute di Roma disegnate nel 1592 agg. dal 
pittore olandese Marlen van Heemskerck, specie 
un panorama veduto dalla Rupe Tarpea : il pro- 
fessor Petersen sopra una statua di Apollo recen- 
temente trovata nel Tevere. 

1 rappresentanti i Comuni ai quali ven- 
siero soppresse le preture, terranno l’ annunciata 
adunanza con intervento dei deputati  coienteres- 

ti, questa sera alla Sala Dante. 

ssemblee e Seefetà. — Domani sera pro- 
lusione al corso di stenografia fra_gli insegnanti 
elementari a cura della Società di M. S. fra i me- 
cesimi. 

“Lunedì 14, principio delle lezioni che si faran- 
no, quindi, ogni sera, eccettuate le feste, in via 
dell'Umiltà 15, sede sociale, 

ia Sseletà fonografiea italiana terrà 

quest'anno corsi di fonografia (Stenografia 
fonetica). Grande è stato l'incremento a lo svi- 
luppo sinora raggiunto dalla Società, la quale in 
questi giorni ha trasferita la propria residenza in 
vin Montecatini, occupando una parte dei locali 
dove già risiedeva l'Associazione Universitaria. 

Nella rmova residenza vi è anche una sala di 
lettura, ove i soci potranno istruirsi nella lettura 
stenografica. 

Le lezioni comincieranno il 20 corrente, 

Ettore Franceschini, Corso 141, novità 
paltoncini, mantelli e abitini per bimbi. _ 

jufefdio — La guardia di P. 5. Sabatini Gio- 
vanni d'anni 24, addetto alla seziona di S, Andrea 
dello Fratte, si è uccisa ieri. sera alle 6 con nn 
colpo di revolver alla tempia destra, nei locali del- 
la sezione. ne 

Il Sabatini apparteneva già alla sezione dei Prati 
di Castello, dalla quale era stato traslocato perchè 
interrompesso una tresca che aveva con certa Car 
peechi Anita, domestica ai Prati. 

Tori sera al Sabatini venne comunicato che era 
stato sospeso per sei giorni dalla paga, per ragioni 
appanto di detta tresca. 

& Il Ssbatini si ritirò nella camerata, scrisse una 
lettera all'amante dicendo che si sarebbe ucciso e 
compiò il triste proposito. 

Inecrtl del. paeleri. — Ieri sera toccò a 
Domenica Arniboldi, d'anni 28, da Pitone, che rin- 
essando si Prati di Castello, volle intromettersi 


Nella collutazione anche In Schiavetti rimaso 
forito. 4 di 

Non si tratta quindi di teppisti, me di una del- 
lo solite risse festive, conseguenza del troppo vino 
bevuto, 

— Anche fra zio e nipote il sangue può soal- 
darsi qualche volta. Lo sa Lombardi n 
d'anni 80 da Ciro, che ieri mattina fuori porta Sa- 
laria, altercando col nipote Giovanni Gabelli da 
Mello (Sondrio), ebbe da esso una coltellata alla 
scapola destra, che gli produsse una ferita guari- 
bile în tre settimane, con riserva. 

Il feritore spontaneamente si costitui in Que- 
stara. 

.— Un pasticciere ambularite, Alessandro Rober- 
ti, quistionò in via Urbana con duo dei soliti sco 
sciuti, che lavorarono di coltello e gli produssero 
una larga forita alla mano sinistra. 

— Giulio Pioributi, d'anni 24, muratore, ebbo 
parole, in via Renella, propria abitazione, 
col faturo cagnato Caccia Pietro, d'avni 28, il 
quale por riguardo alla fidanzata, sorella de! Pie- 
ributi, foggì di casa. Ma l'altro lo insegui sparan- 
dogli contro colpi di revolver che, fortunatamente, 
andarono a vuoto. 

Accose guardio, il Pioributi fuggi a sua volta o 
scappa ancora, 

Arresti. — Complice del furto di sere sono 
in via Merulana è ritenuto il vetturino Benedetto 
Mattoi, d'anni 80. Fu quiedi arrestato. 

— E quale autore di un furto ad un pizzicagnolo 
fa arrestato, in S, Giovanni Laterano, certo Fran- 
dieri, di anni 17, da Roma. 

Disgrazia evitata. L'altra sera, verso lo 6, 
la dotte n. 1458, nella quale si trovavano due-si- 
gnoro, una domestica o un bambino, scendeva di 
corsa via della Dateria, quando il cavallo s'impen- 
nò c si detto a precipitosa fuga. 

In via deil'Umiltà una guardia di P.S. si lanciò 
alla testa del cavallo por fermarlo. 

Fu trascinata e cadde travolta sotto le ruote. 
La vettura proseguì verso il Corso. 

In quel momento passava sul Corso un omnibus 
contro il quale il cavallo andò a battero la testa. 
Potè cusì essere afferrato o fermato. Lo signore ed 
il yetturino scesero illesi. 

La coraggiosa guardia cho porta il n, 153 e si 
chiama Fede di Palma, fu portata alla Consolazio- 
no dove le si riscontrarono contusioni guaribili in 10 
giorni. 

Piecoli incendi. — Mercoledì allo dodici si 
è sviluppato un incendio nella bottega del salsa= 
mentario Bona in via Nazionale, causa un bracie- 
re messo nella cantina per asciugare prosciutti. 
Fi ento presto dai vigili di vis Cernaia. Danni 
lievi 

— Allo 4 @ mezza i vigili correvano nuovamen- 
te a piazza Poli dove una cappa di camino era 
andata a fuoco. 

Con un po' d' acqua l'incendio fu spento senza 
danni. 

Le disgrazie di fieri, — GiannantonioAu- 
gusto, bracciante di 18 anni, lavorando a Monte 
Mario, fu investito da un vagoneino di materiali 
@ ferito alla gamba destra. 

— Il bambino di due anni, Amato Marchionno, 
cadde dal letto e si ferì alla testa in maniera piut- 
tosto grave. 

— 11 portiere del Collegio greco al Babbuino, 
Angelo Vernini, sessantenno, fu colto, alle 3 112, 
da apoplessia © trasportato a S. Giacomo in fin 
di vita. A 

— Ti bambino di anni 7, Luigi Santini, in via 
Goffredo Mameli, mise il braccio destro nell'ingre 
naggio di una macchina per far paste e si 
gravemente; un altro bambino di 8 anni, Arduino 
Bontempi, cadde nel fuoco in via Fabio Massimo 
© ne riportò gravi ustioni alla schiena. 

— Il muratore Giacomo Pellasia, d’anni 27, da 
Sora, lavorando in via Muratte, ricevette sulla te- 
sta una pioggia di vetri rotti cho lo mandarono a 
farsi curare all'ospedale. Guarirà in 15 giorni. 

— Mariano Pelosi, d'anni 81, si ferì lavorando 
prosso il Ponte Garibeldi; Lebrocondi Antonio, 
d'anni 28, fa morso da un cane a È Vittorio. 
Guariranno entrambi in una settimana, 

— Na avranno invece per due buoni mesi, il 
carrettiero Giuseppe Calocci, d'anni 81, da Corto: 

, fuori porta S. Paolo, investito da una fra- 
cerie, si ebbo fratturata Jagawba destra, 
paguuolo Verri Francesco, d'anni 47, che 

scavando pozzolana a S. Onofrio, fu pure investito 
da una frana che gli fratturò il femore sinistro. 
Sar 


Piccola Cronaca di Roma 


Uhi stimulus ibi fluxus humoru 
— 1 sangue, primo umore del corpo, si spingo 
in più copia dove v'ha più stimolo. Ecco il primo 
momento dell’ infiammazione, di cui primo effetto 
è la dilatazione dei capillari e che resta anche 
tolta la crusa, Coartare subito, restringere i ca- 
pillari, diminuire l'eccessiva circolazione. Ecco la 
prima cura, E questo avviene solamente coll uso 
delle pastine di Mora del cav. Mazzolini. La loro 
azione balmasico astringente e senza zuccaro ed 
altri elementi formano il più risercato rimedio per 
lo infiammazioni incipienti della gola o prime vie 
respiratorie, Afonia, Angiua, Bronchite incipiente, 
Salivazioni, Raucediue; ecc,, ecc. Si vendono in sca- 
tola da L. 1, in tutte le principali farmacie. Sono 
avvolte da opuscolo firmato dall'autore e riavvolte 
in carta gialla filograna, con marca depositata, Le 
ordinazioni si devono inviare allo Stabilimento 
Chimico Farmaceutico via Qusttre Fontane n. 18 
o farmacia Mazzolini via Arenula 72, Roma. Quel- 
le inferiori di scatole aggiungere cent. 70. 

Per implanti ed nequisti di Frantoi 
trorchi da Olio e Presse Idrauliche dirigersi alla 
Ditta Iug. L. Rinaldi e C. via Nazionale, Roma. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 42 


Pranzo di Venerdì Il Dicembre 


Potage Parmantière 
Majonnaise de tourbot 
Noix de veau è la romaine 
Cotelettes d'agnoau è la provencal 
Choux fleurs sautés au beurre 
Dindon À la broche 


Game sir 0 suo onrea, 


Prezzo I. 8] 


oe” Colazioni e Pranzi a tutte le ore alla carta. 


TEA 


Valle. —Il deputato Leveau, commedia in qual- 
io atti di Giulio Lemattre, rappresentata per 
la serata d'onore del comm. Cesare Rossi. 

Alle Fernande e alle Dore, propinato ogni tanto 
al pubblico italiano dopo che in Francia non le 

icorda più alcuno, si agginngono ora, se Dio 

vuole, le commedie di attualità ‘ultra-tramontate, 
di sottintesi che nessuno più intende ; commedie 
scaldate da un ambiente di passioni motte e sep- 
pellite e delle quali non esistono più neppure i 
personaggi, che servirono a ispirarlo © a deter- 
‘minare successi di curiosità, di scandalo, di pette- 
golezzi d'un momento, con i quali, naturalmente, 
l'arte poco o nulla ha da spartire, 

Tale il caso di questo Deputato Levenu, che 
un giornalista di talento, il Lemaître, scrisse 
quando il Boul«nger era proprio all'apogeo della 
sua triste avventura politica; quando egli, fingen- 
do di combattere per la migliore delle repubbli- 
che, serviva, più o meno notoriamente, fini © 
scopi diretti a condurre la Francia all'ararchi 

ima, alla dittatura poi, a una restaurazione le- 
gittimists come coronamento dell'edificio. 

Non mancano nel Deputafo Leceau neppure le 
duchesse del sobborgo San Ger:aano complici, i- 


lie del Boulanger 6 tentativi. di divorzio, da 
ni fatti vanamente, ne rg sceda an- 
cho più apertamente lo che, a suo 
Frate giperrirfa i. Dato 


Sira 


i pira soccorritrici dell'avventuriero; e la mo- 


biare quando, un altro anno, rifarà Ja sua serata 
d'onore, scegliendo meglio e, soprattutto, non sce- 
gliendo'una commedia come quglia di ieri sera. 
[A 
tr 
Argentina. — Lo 1iasse orchestrali 6 cor 

recatesi Napoli per le. reppresontazioni 

mico Frifs, tornarono ® Roma iori sera; neppure 
il cortese assenso dato dal marchese Monaldi per 
prolungare di duo giorni la loro dimora a Napoli 
ha potuto assicurare una terza rappresentazione 
dell'opera del Mascagni. Cosicchè cominceranno 
subito all'Argentina lo prove d’insiomo del Ro- 
berto i Diavolo, per il quale tra domani e domani 

gli artisti saranno sulla piazza. 


4000000930 000630360d 

di Bari, Barletta, Milano, Vene- 

zia, Genova, ecc., avvisano che mol- 

te vincite di lire 100,009, 50,000, 

25,000, ecc., nonsnostate incassate, e 

5” che non verificando le proprie cartelle, 

—"  siperdeildirittodell'incasso dei premi. 

GRATIS mandando la ata dei mimeri ll'm. 

i, dell'Indispensabile, Moma, UT, via 
Uffici del Vicario, si ha l'esito della verifica. 


ont del azio, Gila droga drei, 
i JI hd 
Arturo Lattes ir oli di 
credito verso di lui a recarsi, entro tre giorni da 
oggi, promo L'avtocalo Alessandro Grifi, via Teatro 
‘alle N. 7. 


PANE DI GLUTINE 


alimento dei diabetiei. Dirigere lettera e va- 
glia ai Fratelli Lais, panificio romano e viennese. 
Via della Croce 49. — Prezzo L. 1 l’Etto. 


F. e A. PELLEGRINI 


Chirurgi-Dentisti, RA, piazza S. Claudio, 92 
Alla Città di Torino geo t8 Vel: 


Signora, mantelli e confezioni fatti e su misura, 
entro 24 ore — Giacchette stoffa inglese da L. 20. 
in su — Ulster idem, L. 35 in su — Abl‘i idem, 
L. 47 in su. — Prezzi fissi, vendita a contante. 


caifici, SI vg Nella di 
Caseificio Fossanova Satie 
si è riattivata la vendita di burro 6 caci cavalli 
di finissima qualità. Dalle 6 alle 11 ant. 


Situazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 30 del mese di novembre 1891. 
(R. Decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000, 
pen 
(E 


Capitale 
Mossa di Risp. 
Cireoì. Biglietti 
Valori pubbl. ed Banca, fedi di 
altri imp. dir. 14,905,164 16 credito, boni 
Titoli 3/961,060 50 Casra 
Crediti 30843,048 33. CICI ed altri de- 
Sofferenze 994,065 52 Dili a vista 
Depositi 05,419,550 59. C[Cjed altri de- 
Partito varia 4,504,522 07 _ bitia scadenza 27,808,9%5 11 


Portafoglio 
Anticipazioni 
9368,077 50 


4,556,710 99 


Partite varie 


Totale Totale 297,507,600 01 
Bpese del corr. Rend, del corr. 
esere. da lig. Esere. da Hq. 4,860,509 (5 


210981229 06 


Totale general Totale genoralo 231,858,109 96 

Or... 

Argento, >< 

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 50 Reg. 21 gennaio 1875) . . 


» 11,137,095 50 


Effetti in corso d'esazione 
Biglietti di altri Istituti d'emissione 
Biglietti di Stato 


Cassa. . 


T1 Capo Ragioniere 
Campanini. 


izie 


L. 52,504,478 37 
pi 

000000 

Ulti Notizi 


leri mattina è ripartito per Venezia S. A. R. 
il Duca di Genova. 


Gli ammiragli comandanti i dipartimenti e la 
squadra sono ripartiti per le rispettive sedi aven- 
do compiuti i loro lavori. 


Il Ministro della Marina è da alcuni giorni leg- 
germente indisposto. 


i 
L'on, D'Arco ha ieri ricevuto alla Consulta il 
Corpo diplomatico. 3 

E' giunto a Roma il signor Posada ministro di 
Colombia, accreditato presso il Governo del Re 
e presso la Repubblica Francese. 

La Giunta delle elezioni si adunerà per la ter- 
za volta stamane (venerdì 11) alle 10, per discu- 
tere l'elezione contestata dell'avv. Luigi Dari al 
Collegio di Ascoli Piceno. ibid 

La Camera di ieri. 

Seduta molto tranquilla. 

Approvato l'articolo 21, rimasto sospeso il 
dì prima, della legge per l'esercizio dei te- 
lefoni, la Camera discusse il progetto di mo- 
dificazioni all'ordinamento dell'esercito e lo 
approvò, con lievi emendamenti. 

Nell’intermezzo approvò alcuni contratti 
di vendita e permuta di beni demaniali. 

Farono, al solito, annunziate alcune do- 
mande di interpellanze. 

L'on. Di Rudini accettò quelle relative al- 
t'Africa e propose che siano aggruppate alle 
altre analoghe, che saranno svolte oggi. 

Ad una interrogazione dell'on. Campi il 
presidente del Consiglio rispose di non co- 
noscere ancora il testo ufficiale delle dichia- 
razioni contenute nel Messaggio del presi- 
dente Harrison al Congresso degli S. U. di 
America, ma che dalle notizie telegrafiche 
mandate da Washington ne trae lieto auspi- 
cio per un prossimo ristabilimento degli an- 
tichi cordiali rapporti con quella Repubblica. 


Giunta generale del bilancio 

La Sottocommissione pei bilanci della grazia e 

si e dell'istruziono pubblici ha confermato 
relatori per l’assestamento : 

On. Cuccis pel bilancio di grazia © giustizia; 
On. Gallo pel bilancio dell'istruzione pubblica. 
Cose d'Africa. 

(8) Masson, 10 — Il generale Gandolfi è 
qui atteso il 16 di questo mesc. Nei suoi abboc- 
camenti coi capi del Tigrè, i rapporti. di commer- 
cio e di buon vicinato hanno ayuto completa e 
soddisfacente definizione. 

Consiglio di Stato. 

II senatore Saredo, Consigliere di Stato, è stato 
promosso Presidente di sezione al Consiglio stesso 
e alla stessa sezione dell'internodi cui faceva parte, 


Grandi Comandi ‘militari. 


vivo, x 
ni Ser. 


travisato le parole dell’on. Rudini, cer- 
i scemaro il valore della triplice alleanza per 
lia. 
Le sue dichiarazioni — osserva il giornale — 
sulla leggo delle guarentigio sono una boutade, 
come dicono i francesi ». 


I layori per il Catasto. 


Ieri, come abbiamo annunziato, si è riunita al 
Ministero delle finanze la Giunta superiore del 
Catasto, la quale siederà per qualche giorno. 

Dalle notizie comunicate alla -Giunta dal suo 
presideute, risulta che nel periodo dal 1° novem- 
bre 1890 al 31 ottolire 1891 furono eseguiti i se- 

Jenti lavori : 

‘riangolazione ettari 1,559,876 
Poligonazione 
Rilevamento parcellare D 
Aggiornamento delle mappe servibili » 
Ciassamento » 

Durante il medesimo periodo, comprese le an- 
ticipazioni delle provincie che hanno chiesto l'ac- 
celeramento dei lavori, ì speso in cifra tonda 
L 7,600,000; indi ii costo medio per ogni ettaro 

. a) nei Comuni dove si eseguisceil rilevamen- 
to ex-novo (operazioni di triangolazione, poligo- 
nazione, rilevamento particellare, qualificazione, 
classificazione e classamento) risuita ud oporazi 

compiute di L. 7,35. 

%) nei Comuni forniti di mappe servibili (0- 
perazioni di aggiornamento, qualificazione, classi- 
ficazione e classamento) pure ad operazioni ulti- 
mate, è di L. 5,25. 


Amministrazioni comunali. 
Il Consiglio comunale di Raccuja (Messina) è 


sciolto. 
R. Navi armate, 


Lo Scilla è giunto a Massaua, l'America aTa- 
ranto, Sono partite la Cettà di Milano da Spezia, 
la Staffetta da Aden, il Chioggia da Gaeta. 


Incormazioni ESTERE 
Gli europei in China. 


(8) Londra, 10 — Il Times ha da Singapore : 
« Notizie da Tien-' recano che i ribelli furono 
decimati, ma che i cristiani della regione di Paku 
furono massacrati: 

« Il comandante militare, che non aveva impe- 
dito il massacro, si è suicidato, 

« Un magistrato, pure compromesso, fu deferito 


ai tribunali ». 
Nel Brasile. 

() Rio-Janelro, 10 — La città fa custodita 
ieri da agenti di polizia armati. 

Vi fa un conflitto, ieri, a Campos, nel quale vi 
furono dieci morti e trenta feriti 

(Sì Rio Janeiro 10— Vi fu oggi un grande 
pànico nella Borsa in seguito all’ enorme ribasso 
delle azioni della ferrovia Leopoldina fra Rio Ja- 
neiro e Minos. en: 

‘Le azioni emesso a 598 Werthi caddero a 1000 
reis. Si teme che questo Krach provochi numerosi 
fallimenti. 


La tariffa Mac Kinley. 

(© Washington, 9. — La relazione del se- 
gretario del Tesoro, Forster, al Congresso constata 
che le importazioni diminuirono considerevolmen- 
te in seguito all'applicazione della tariffa Mac 
Kinley e che le entrate doganali dimpinuirono in 
proporzione. 

Ii numero degli immigranti durante lo scorso 
anno ascese a 516,252, con un aumento di circa 
100000 su quelli del 1889. 

La relazione relativa chiede la revisione delle 
leggi sull’immigrazione, onde renderle riù severe. 

(8) Berlino, 9. — Î'u presentata al Reichstag 
la Corrispondenza diplomatica scambiata fra l'in- 
caricato di affari tedesco a Washington ed il Go- 
verno degli Stati-Uniti, dal 22 agosto 1891 ad oggi. 

Ne risulta che la Germania, trattando per la 
revoca della proibizione dell'importazione dei 
ni nel suo territorio, si dichiarò pronta a fare agli 
Stati-Uniti le stesse concessioni, riguardo ai dazi 
wui prodotti agricoli, che farebbe all'Austria-Un- 
gheria e ad altri Stati nei trattati di commercio. 

Il Commis:ario degli Stati-Uniti rispose che il 
Presidentè' della Confederazione non aveva, dopo 
questa dichiarazione della Germania , alcun moti- 
vo per usare dei poteri discrezionali conferitigli 
dal Dil Mac Zinley. Però, appena che la Germa- 
nia concedesse l’entrata ai prodotti agricoli degli 
Stati-Uniti cogli stessi dazi stabiliti per l'Austria 
Ungheria ed altri Stati, il Presidente Harisson da- 
rebbe istruzioni per assicurare la libera entrata 
fnegli Stati-Uniti a tutti i prodotti tedeschi enu- 
merati nella sezione terza della tariffa Mac Kinley. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 10.— I.giornali repubblicani sono 
generalmente,soddisfatti del voto di ieri del Se- 
nato. Tuttavia, i radicali reclamano di più, men- 
tre i moderati deplorano che si torni all'antica po- 
litica. 

T giornali conservatori credorio che la politica 
di pacificazione sia ormai abbandonata. 

È) Parigi, 10. — La Camera dei deputati ter- 
minò, stamane, la discussione del bilancio della 
marina. 

(8) Parelg;ì, 10 — In una riunione del pertito 
repubblicano della Camera fu approvato ad una- 
nimità il seguente ordine del giorno da proporsi 
domani dopo lo svolgimento dell'interpellanza Hub- 
bard sull'attitudine del clero : 

« La riunione considera che importa che il go- 
verno e l'intero partito repubblicano rimangano 
uniti di fronte alle manifestazioni elericati ; ma 
non è possibile aggiornare più a lungo i provve- 
àimenti preparatori alla separazione delle Chiese 
dallo Stato. > 

Cenviene però notare che soli 110 deputati era: 
no presenti alla riunione sopra 383 repubblicaui 
che conta la Camera. 


i GERMANIA n 
(8 Amburgo, 9. — Le Hamburger Nach- 
mehten dicono che îl professore Schweininger scon- 
sigliò it principe di Bismarck di assistere ora alla 
discussione del Reichstag. 


BELGIO. 


(N) Bruxelles 10, 2 pom. — Il Consiglio 
comunale di Bruxelles, ha approvato, con 17 voti 
contro 10, l'ordine del giorno puro e semplice sulla 
proposta relativa all' emissione di un voto in fa- 
Vore del suffragio tiniversale. 

Il signor Farnemont soltanto ha pronunziato un 
discorso, nel quale ha reclamato il suffragio uni- 
versale, che poteva dare al Belgio la repubblica. 
dt nti ici 

SPAGNA 
€) Madrid, 10, — La Correspondencia de E- 
assicura che, nelle nuove tariffe, gli alcool 
per uso industriale saranno colpiti con una forte 


sopratassa. a 

Le tariffe saranno generalmente protezionisie. 
Il governo ha intenzione di riservarsi la facoltà 
di diminuire la tariffa minimum per concludere 
più facilmente i trattati di commercio. 


ero il signor Costantino lit 
1 gabinetto, 1a ron ci è riuscito, 


Notizie varie. 


L'Agonaio Renter da da Mew York: 
Un dispaccio 


Criona, divenne attivo ha muco aflarmento © ale 
In sera una fitta proggia di ceri 
ciò a casero falla cità. ora 
La pioggia durò per oltre uu' cra e al mo ter- 
mnino la città presentava un aspetto straordinario, 
perchè lo eirndo e i tolti dello case. erano coperti 


G 


Borse e Mercati 


Roma, 10 decembre 1891. 

Mercato formo ‘malgrado qualche reazione dei 
corsi di ieri. La Rendita per fino corrente fu ne- 
Rozigta da 93,12 a 93,10 per chiudere a 98,15. 
pel eontante inalterabilmente fermo da 93,10 & 

Le Generali con discreti affari da 304 a 302. 

Le Immobiliari ebbero attivi scambi da 212 a 
211 e per piccola partita 210, Chiusero 212 a 211. 

Fermo il Risanamento da 173 a 175 © il Oredito 
Mobiliare da 974 a 375. 

Poco o nulla in Azioni Acqua Marcia da 1070 
a 1087. 

Il Gaz osciliò da 69 a 690. 

Banca Romana sostenute da 1055 a 1058. 

Condotte poco attive 218 a 212 — Omnibus 
111 è 112,50. 

Cambi leggermente più fermi: Franoia 102,25 
— Londra 25,50. . 

@re 6,30. — Mercato fermissimo animato, Due 
dei nostri principali valori ebbero la più favore» 
vole accoglienza sul nostro meresto. Le Azioni 
Banca Nazionale ri 8 1825 e le Meridionali 
a 680, La Rendita esordita a 99,20 chiuse doman- 
data a 98,27 — Le Generali a 807 dopo 805 — Le 
Immobiliari a 218 dopo 215 — Il Risanamento 
a 177 dopo 176 — Le Mobiliari a 380 dopo 377 
— Il Gaz a 708 dopo 695 — Condotte 213 — Om- 
nibus 112,50. 


BORSE ITALIANE — 10 dicembre 1891. 
N.B. I pressi a fino mese. 


VALORI | Gemona Torino | Firenso 


9910 98.10 | ssat ut 
= d18| —— 
13815 

st 


Barco Sconto. 
80c, Immobiliare: 
Tiberina. 
Fondiaria ital! 


us=| -- 
108 23 | 10210 


2885 | 3556 


portoghese 
nnghereso, 


Azioni di Suer 
Azioni Panama ‘ 

Lotti Turchi. 

Ferr. Meridior 

Cambio sull'Ital 

Cambio su Londra : 
Cambio su Madrid 
Cambio sull' Argentina | 


N) Parigi, 10,5 pom. — (Fonte francese), — 
nateo a Me the i prossimo 
coupon non sarà pagato. k 

Più debole in seguito a nuovo ribasso rel prezzo 
del rame. Chiusura pesante. Merca*o contante me 
no buono. 


Vienna, 10 indecisa Londra, 10 spertara 
s | s | 


2035 | m_ a6 1 9610 
18 d0 | 108 — So sol so tte 
fitestta) | mass | viso ((T rit se 
xap.d'oto |9361n1 n 
Oo Londra | rs | utt dsl Se 
Vors. alla B. d'Inghlit. st. 


6) Londra, 10 — La 
ridotto lo seonto al 8 112 


Merino, 10 forma 


È) 
fine mese. | 38 
Mediterranee | 92 
Rublo .. + | 196 
Camb, a 3'url r022 


OUT ce©©P"Pu©J] 
Dispacci d'urgenza del giornale 


10 dicembre ore 4,06 (urg.) apertura. 


» 
» 
bi 
» 


(ANITA) >; 

Eppure il suo debutto ‘era stato felice. È 

Daraute i primianni della sua dimora a Parigi, gli 
era riuscito tutto quello che aveva tentato. E qual- 

enna delle sue invenzioni, semplici è pratiche, aver 

| vano avuto assai ‘voga perchè egli potesse credere 
di averne considerevoli rendite, almeno fino a 
quando sarebbero stati validi i suoi brevetti di pri- 
Vativa, 

Egli non aveva dunque cho a seguire la vi 
che gli si parava dinanzi. L'uomo manieneva 

© quello che il fanciullo aveva promesso. 

E nei suoi panni, un altro avreboe certamente 
fatto così.. 

Ma egli aveva la febbre delle ricerche e delle 
invenzioni. 

Il denaro che aveva guadagnato non gli basta- 
va, Egli voleva più e meglio. 

Alla morte del vecchio Barineg, suo fratello e 
lui, fedeli alla tradizione di famiglia avevano re- 
golato la successione non secondo ;l disposto dal 
Codice francese, ma secondo la legge di Catalo- 
gna; vale a dire rispettando il diritto di primoge- 
nitura che sopprimeva ogni diritto alla divisione dei 
beni paterni. 

Il primogenito aveva conservato il castello con 
tutto le terre patrimoniali, e il cadetto si era con- 
tentato del denaro c dei valori mobiliari che erano 


stati urovati, all'epoca dpîla successione, nello casse 
del padro. ‘ i 

Il primogenito assumeva anche il secondo co- 
gnome di Saint-Christena, e avrebbe avuto il di- 
ritto di trasmatterto ai suoi figli se ne avesse ava- 

il cadetto doveva contentarsi del ome di Ba- 
rineq, salvo ad illustrarlo, so poteva, con le sue 
opere e col suo ingegno. 

Questo si era fatto di pieno accordo’ fra i due 
fratelli, senza una parola di discussione : accordo 
che.era dovuto in parte ai principii che erano 
stati loro inculeati, e in parte anche all’affetto 
che li univa.” 

Per.il primogenito, era naturale che fosse così. 
E pel cadetto, che aveva doi milioni in testa, cen- 
tomila franchi più o meno costituivano una pic- 
colezza trascurabile. 2 

Ma il sogno dei milioni non si era realizzato 
pel secondogenito dei Barincq. 

Inoltre, col lavoro, gli si era venuto svilup: 
pando quellocho si potrebbe chiamare l' appetito 
scientifico, e le piccole cose che lo avevano ai 
passionato sul principio, ora gli parevano insigni- 
ficanti o spregevoli. 

Egli mirava più in alto, e voleva raggiungere 
bene altra méta. 

Invece di rimanere nel circolo entro il quale 
l'ignoranza o la prudenza lo avevano per lunghi 
anni rinchiuso, egli aveva voluto uscirne, 

Dal momento che era riuscito quando era gio- 


torietà, perchè nom avrebbe dovuto riuscire ora 
che tutti lo conoscevano, © che aveva col lavoro 
acquistato quello che prima gli mancava ? 

Ma con sua grande sorpresa, non aveva tarda. 
to a riconoscere la inanità delle sue speranze. 

Da dove veniva, dunque, quell'aomo che non 
‘usciva da nessuna scuola, e'che si figurava di 
dovere essere ascoltato unicamente per simpatia 
© perchè diceva gelle cose interessanti ? 

Aveva relazioni nel mondo ufficiale? 

Chi io raccomandava ? 

E' vero che avera guadagnato del denaro con 
delle cosuccie! Ma queste non Grano che testimo 
nianze contro di lui, e altrettante prove della sua 
ambizione. 

Perchè voleva che si facessero i conti con lui, 
quando egli non contava altro che pel denaro 
che aveva guadagnato ? È 

Ah! Egli voleva uscire dal suo rango? Ebbe: 
ne, bisognava farvelo rimanere a forza, 

Tanto i suoi debutti erano stati facili, quando 
egli non faceva che procedere a caso © senza di- 
rezione, altrettanto il seguito fa difficile quando 
si immaginò di aver conquistato il diritto di a- 
vere il suo posto nel mondo. 

Egli aveva visitato tutte le anticamere dei mi- 
nisteri, aveva sorriso a tutti gli uscieri impor- 
tanti, aveva mendicato le buone grazie dei ca- 
merieri dei princ'p' della finanza. 


E quando finalmente, dopo ‘promesse di udien- 
to rimandate sempre dall'oggi al domani, qual- 
cano ‘consentiva a riceverlo, lo ascoltava distrut- 
tamente, e finiva col dirgli che le sue idee no 
avevano l'ombra del senso comune, x 

Vero è che, accanto a questi, Barincq aveva 
trovato individui abilissimi che- gli avvano pre- 
stato orecchio troppo attento © sguardi troppo 
chiaroveggenti. 

E questi — dopo avere come gli altri quali 
cate di assurde lo idee di Barincq — avevano sa- 
puto abilmente metterle in opera e profittarne. 

Il disgraziato aveva allora dovuto ricorrere ai 
processi, ma dopò aver menato una vita d'infer- 
no,sempre in mezzo agli avvocati, agli uscieri, 
ai periti, ai tribunali, esasperato, rovinato, colla 
morte nel cuore, aveva dovuto dichiararsi vinto. 


VII. 


AI suo arrivo a Parigi, tutto assorto nell’inven- 
gione di una nebbia luminosa, Barincq era ai 
dato a consultare un chimico i cui libri, che egli 
aveva lungamente studiato, gli avevano ispirata 
molta fiducia, e il cui nome aveva una grande 
autorità nel mondo degli scienziati. 

Si chiamava Francesco Sauval. 

Per molto tempo, sotto la direzione dell'illustre 
chimico, Barineq fece una serie di esperienze 
sulle materie da adoperare per produrre l’illumi- 
nazione nell'acqua. 


Ciò aveva fatto nascere. una relazione che org 

benevola nel maestro, rispettosa nell' allievo il 
qualo quando aveva un consiglio da domandan 
© un dubbio da chiarire si rivolgeva Sempre & 
Sauval. 
Sauval era chimico perchè lo erano ‘Anche stag 
suo nonno © suo padre, © perchò egli, coi seng 
giusto della vita, aveva comPEESO, bebchè giovano 
tutti i vantaggi di profittare del nome*e dell'ay 
torità che, essi ‘avevano conquistato nel mondo 
scientifico, e di mettorsi în grado di ereditare | 
posizioni ufficiali che essi averano successivamen 
te occupate. 

Ma più che fn chimico e unò scienziato, Sag. 
val era — benchè dicesse di no — un uom di 
affari, incomparabile dinanzi a cui i più astuti non 
erano che scolarotti. 

Ascoltando con orecchio compiacente i prog 
di Barineg, egli aveva saputo abilmente stimolare 
la sus ambizione. E con l'autorità che gli venira 
dalla sua esperienza e dalla sua situazione, gi, 
veva provato che egli non doveva uscire dalla 
specie di ricerche nelle quali aveva avuto la for 
tuna di riuscire. 

— Attenetevi all'industria! ripeteva sempra 
Sauval a Barincq. Guadagnato de! denaro! E 
poichè voi, fino dal principio, non avete presa a 
via che conduce al mandarinato scientifico, lascia 
te la scienza ai mandarini ! 

(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivo! 


UTILI REGALI 


per le prossime Feste 


Mobili solidi n poca spesa 
Prezzi fissi — Non si contralta 
VIA GIUSTINIANI n. 7. 

Perito patentato Stella Michele — Domani allo 
oro 10 fino a sera. 

2 Tavoli da pranzo uno L 
12 Comò con marmo, 4 tiretti un 

8 Comodini d'accomp. uno 

4 Spogliatoi noce con Ìnes uno 

3 Armadi noce e stampelle uno 

4 Servizi per salotto pezzi 9, cad. 

2 Tavoli coulis da pranzo, noce, uno 

2 detti simili più grandi uno 

4 Comò por servitù 4 tirotti uno 

6 


16 
82 


Macchine per caffettieri, 3 tazze poro. 
Etagers 3 piani cad 
4 dotto tutta noce, una 
2 Spogliatoi per servi, uno 
2 Consolide noce intars. e marmo, una 
2 Credenze 2 pezzi noce, una 
200 Sedie Vienna gr. misura cei 
20 Pais tende maglione bianche al paia 
8 Tolette con marmo e Juce una 
4 Tavoli. noce con tiretto unò 
Finimenti ‘oro per sig.a prezzo a conv. 
4 Tappeti grandi vellutati cad. 
1 Ftager dorato intag. 5 piani 
2 Armadi noce a dismetterei cad. 
2 Materassi a 2 piazze, di Jana uno 
4 Tavoli ovali con intarsio uno 
detto di mogano grande 
2 Specchiero dorate intagi. , una 
2 Letti gemelli mater. e cuse., uno 
8 Materassi lena, una p. 112, uno 
2 Sofà ottom. stoffa juta, uno 
4 Como sco ‘on ann. Inmarmo, uno 
8 Comodini d'accomp. con marmo, uno 
2 Spogliatori luce 2 tiretti, uno 
20 Sottopiedi disegno vario, uno 
300 Sedie paglia col., ogni 6 
4 Scrivanio a ò cass. tavoletta scorr. una 38 — 
6 dette, ton on fasc. e tavoletta, una 14 — 
2 Tolette noce gambe intagl., una 
2 Comò uso Genova con marmo, uno 
4 Comodini simili , uno 
2 Scifoniere noco scorn. 7 tir. uno 
12 Tavoli con tir., uno 
Ricco orologio con candelabro 
1 Eleg. Poltrona con frangia e fiocchi 
1 dotta a asia 
1 Lavabo ‘marmi con toletta torn, nero 
6 Paia candelabri metallo dor., al paio 
6 Sveglio Nichel, con colonn. dor. 
8 dozz. Coltelli accisio man. cis., 12 
5 detti da dessert come sopra, 12 
6 Matorassi erino vog. (nuovi) 
6 Tolette sopra comò noce, una 
2 Cristalliere noce, pezzi 4 
6 Credenze bianche con tiretto, cad. 
4 dette lustre a noce, una 
Ricca consolida con specchio, stilg ingl. 145 — 
645 pezzi posato M. B., ogni 18 p. 
2 Mensole, stile del Giappone, una q=- 
2 Tavoli simili, uno 18 
6 Soggioloni per bambini, uno 5 
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Avvisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto-del 20 p. to 


icipato 


6T 


T'ubblicazioni consecutive 
* °°" 1, CATEGOR 
SI VENDE A CREDITO fitti sviste cb 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadari, macchino da 
cucire ect. Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pum. c dal: 
l'Ave Maria a 3 ore di notte. on 


DANARO siti 

tan intra mit, LE Folle sem i 
«SERVIZIO DI COUPÈ mie cinta pope; 
quegli MICCA NGI er RO ai io 
Spi ie feno i Sali pra modem 
8 pomerid, mu 
PER L, 15 MILA CIRCA setti ma inte 


erosa ed in piena attività di produzione. Clientela 
sima. Serivere R. 8, 1013 posta Roma, _, 10 


CALDAIA A VAPORE verista caro 
iu buono stato. Rivolgersi in Roma ai meccanico ©. Cia 
tti, Via Tor de' Speechi; in Frascati L, Li 

oman 


Pagamento sempre ni 


In più di 25 
cent 5 end. 


ne 


ttarsi in posizione cen- 

Per mancanza di titolare si ac- 

cordano grandi facilitazioni, Dirigersi via Federico Cesi 44, 
scala destra N.-2. 188 


GIUOCATE 7, 20, 65, 74, gel! 


no vincita sieura all'estrazione di Roma del 
to. Matematico Gilberto Gilleco, posta restante, Roma. 


IN ANZIO stri sione i pacimonio vendi 
RETTA 
(Albergo Milano) nea miglior posizione del paese, facciata 
‘a Pia, quartieri con terpazze & tutti È 
randi locali terreni, saloni 6 botteghe. ratti 
Luigi Pavese, comproprietario in Anzio. Informa» 
moni ia Roma presso il Notaio cav. Vineenzo Giorgi, Cor- 
do Vittorio Emanseto N. 00: ' 


“ OCCASIONE FAVOREVOLE rise 


gi code il tanto rinomato negozio di guanti è generi di 
moda « Alla Città di Napoli », Via Campo Marsio, 14, Af 
Attasi puro il moszanino annesso al suddetto negozio. 


vapore fissa della forza di 
(VENDESI MACCHINA oi nre 
api i ed pe ti 


7 prviatissima per molti articoli di: 
{TABAGOHERIA cotone “a codetsì 
| Snai mei rum 
361) 

I 


n 


Per volontaria vos- 


14 


lgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


ROMA 
Corso 300 


GRATIS 


GRANDIOSI MAGAZZINI 


ALLA GIARDINIERA 


AVONELLI & C. 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI. 
ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA 


vicino Piazza Venezia 


ita le NOVITÀ DELLA STAGIONE INVERNALE 


Paletots — Ulster — Pelliccerie — Mantelli — Abiti completi — Costumini — . 
Maglierie — Biancheria per uomo — Plaids e Coperte da viaggio. . 


Chiedere Catalogo Niustrato alla Ditta SAVONELLICO, Roma GRATIS 


Partenze da Roma per 


Torino. 

Milano Par 
Foligno-Ancona . . .. 
Fienmi, .. 6%, 
Tivoli-Avezzano-Solmona . 
Civitavecchia . 

Frascati . .. 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


VIA FRATTINA sip Cinto cune cina 
QU, ARTIERI © due, da quattro e da sei stanze oltre 


LI 1a cocina, Tutti rimessi a nuovo, acqua 
Marcia, Trevi, gas. Chiavi dal porticre Margutta 59, 


Rue de Richelicu 92. 
GIOVANE, reti commento, conti 


tare, anni 24, desidera sparsi presso casa 
Preferirobbe essere viaggiatore, Nazareno Baldelli. Ie 
tecompatri, Roma, în 


iii 
troverebbe giovane ato ci cigno 

IMPIEGO secco catene are pmi tene e 

tant Stabilimento Litograly è Tipogtata Dynit 


ioni rivolgersi alla Ditt îa_Borgognona dî 


I COMMERCIANTI sitio 
registri a seconda delle prescrizioni «cl nu 
Commercio, si rivolg ino al ragioniere patent: 


AOVILLA LUDOVISI Stino 
glia sì prenderebbe in peusione e alloggio, a mite prev 
un giovinetto, T. Azzali. n 


MAESTRA TEDESCA "ssimicireni 


franoso cd inglese, nouché Cet 
seggio: Qidne vettazo: 

Sica Toleino) ica 

CASSA FORTE VALLI ttt ne 
ni positivamente ziose. Dirigersi ai sigg. Giordani 
e Ferroni, Piazza Colonna, 185 


PRIN nai 
AN ITALIAN GENTLEMAN fto 
francese onde perfezionarsi con persona straniera non in 
segnanie, cohtraccambiando - con conversazione italiana 
Serivere V. Z. 225 posta restante Roma. 


SIONE DI FAMIGLIA pn tntce 


greaso via di San Giacomo Nr 13, Rivolgersi ‘al portiere 
Corso 48 (L) 


ISTITUTRICI. Sorernanti, cameriere julian, fan 
\ cosi, inglesi, tedesche desiderano si 
stomarsî presso buone famiglie, trovansi anche dame” per 
accompagnare signorine e tre cuoche tedesche. Indirizini 
Madamo Castagnini, Via Montebell 
GIOVANE srentenno con moglie tenia 
francese, possedeuto ottimi ceriiati di no 
sielie cerca occuparsi como portiere in rispettabile 
pure în qualunque istituto, Per schiarimcati Tratto. 
ria Isola di Malta, Via Firenze. tu) 


PORTABIGLIETTI SMARRITO Svern 


di sorpento grigia, e 

neva biglietti litograta 

Lr e ALre Felix Moschelos. Ricompensa di Li 

sarà data a chi Io riporterà al signor Ernesto Nar 

thau, piazza Poli 4% p. 2,, incaricato dal proprietario x 
sente a ritirati mi 


DAFFITTARSI 
VIA GREGORIANA jiirtestanet, canne 


50 completamente libero. Visibile dalle 12 alle 3 pom. 


ESPOSTA A MEZZOGIORNO .:; 


modo, libera di cucina. Via della Vite N. 51 
dalle 9 alle 19 e dalle 2 alle 4. 


MOBILIATI fin 
CAMERA GRANDE Sam 


APPARTAMENTINO MOBILIATO sesti 


Lungo Tevere Mellini prospetto Ponte di Ripetta, csposi. 
" ‘anto, prezzo convenientissimo causa pa 
Commissioni, Via Frattina 114, 


vegola i lory 
‘o Codive di 
DA PM 


i partanit 


VIA ARENUL, 


0 e vasti locali sotterranei, Per trat- 
stive nella medesima Via Arenula N. 41. (CD) 


TASTI LOCA IRE 


n 
IST ENE 


rigersi C: 
APPARTAMENTINO Ji stia: 


mistero finanze. Dirigersi via Calatafimi 15-21 
Mobili. 


QUARTIERE MOBILIATO segni 


esposto a mezzogiorno. 


PIAZZA DE 


Affittasi una 0 di 


CAMERA ELEGANTEMENTE subi 


scala destra p. 1. 


CORSO 456 13 Amutasi 2 camere © cucina con fs 


nestre in via delle Colounette, esposte al 
sole, vasche da lavare, acqua Trevi e Marcia, gas 0, por- 
Here, Per tratiative sig. Graziotti, Monto d'Oro 29. 
APPARTAMENTO rimesso, a nuovo 15 stanza gras 
di con due cucine. DIvISibite, 
scensore, 9. p., prezzo mite, due qualità d'acqua. Via 8. Nî 


PER SENATORE deputato 0 avvocato afitiasi qur- 
tierino elegantemente mobiliato 
composto di salottino, salotto con caminetto, pi: U 


gamera con letto matrimoniale, Esposizione mezzo 
Corso 523 piano primo, 
Via Palermo 


QUARTIERE MOBILIATO fini 


cola Tolentino 12. 
in via dell'Arco 
N. 3 primo piano, 


CORSO VITT. EM, Lo prio pi 


chimere 8 mezzogiorno sul giardino 0 stanza da bagno. _ 
benissimo mobiliato esposto mes 


APPARTAMENTO sestetto dae 


Camere salotto, ingresso libero, volendo con pensioni 
Veneto 95 p. 1. int. 4. Scala destra. Palazzo signorile 


Vis 


Nipli 034 0 avea 
Pisa. 

Vorino:. +4 

Milano . è a 

Ancona-Foligno , 

Firenze 


Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 


x A 51 
10.21 . | 8.85] 6.30 


TRAMWAYS R 


5.452. 6.30a.| 
8.162] 11.9a, 
6.57a.| 8,542, 


5.44n,}10.412.| 


Roma partenza . . . . .. 
Tivoli arriva. (+... +, 


Tivoli paîtonza . . . +. 
Roma arriva . 


D'AFFITTARSI. 


ASTI LOCALI se tinctet atnne, pe 


paci, fienili, provvisti di acqua, fuori dszio, rimpetto Porta 
Cavalleggiori 108. Le chiavi al N, 105, Rivolgersi allo stu- 
‘aio sig. avr. Jacgueci, Via În Arcione 71. 186 


OMA-TIVOLI 


2.30n.|1125a.| 4.47p.| —— 
1.i1p.| 6.33p.{—.— 
LL52a.| 345p. 


LOCALI TERRENI vet 1 se so a 


servire per cireolo, sala di scherma e ballo 0 deposito di 
mobilio, materiali laterizi eoc. ecc. Preso mite. 769 * 


GALLERIA REGINA MARGHERITA ‘inpe 
a 
API PAMENTOA X. 10 camere © cucina, cantina 
AFPARTAMENTO Suicide se 


PHLAZZI* ROCCAGIOVINE: Sett tn iene 


3 ELEGANTI QUARTIERI smart 
Sor une. Dif a in Gc Ci È 


sexe _1I CATEGORIA mao 
GRANDE RIVOLUZIONE tc, "imm, %i onto, 


soldi 14 il fiasco ; Zagarolo di Liro % Îl barile ora Lite 18° 
Campo Maralo 68. 16 


elegantemente, mobilio 
CAMERA E SALOTTO cortine ne 
#0 distinta famiglia, via Montecatini, N. 216 
VIA NAZIONALE {isola ernndo. Dai sie, Pio 

d'Àponte, affittasi una bellissima 
camera grande e salotto Deno mobiliati con camerino pe? 
toletta ed logresso tutto a se. 


CAMERA E BALOTTO moti 
za della Cancelleria SG p. 2. presso il Qorso Vitt. 


OGCORRENDOVI MOBILIA poca 


Mez" II CAYEGORIA "te" 
LEZIONI DI TEDESCO. 6 breeteuore patentto 


dice © nello, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


LEZIONI DI CONTABILITÀ 


bancaria ecc. Scrittura doppia. Logi 
ico pratico. Dirisersi da messogi 


37 piano secondo. 
ORINA GERMANICA =: rs 

mo l'italiano dà lo- 

zioni di tedesco ed italiano a prezzi. diveretissimi.. Accome 
pagnorebbe signorico a passeggio. Ind. 293 via del Corso, 


DISFDITA SINO 
SIGNORINE 


n fe 


196 


CAMERA MOBILIATA st 


na, il tutto con ingresso libero sulla scali 
piano secondo, 


Scrivimi, amor mio almeno due parole. La n 
Ties ie e me nen dura” perche Ù 
volerti megtio. Dammi tue notizie, desidererei tauto rive: 
derti da vicino, possibilmente parlarti © consegnarti lett 
ra. Cerca contentarmi, vogliami beno VIOLA. 

La iacentissimo ritardo 
1891 Novembre ino atene nscenta da 
Rome, jo pensiero sempre com.t; Ti spetto ex i {0% 


Finalmento posso seriverti o darti n0 sp 

puntamento, Mi pare un secolo che non il 
vedo, Ti aspetto lunedì 14 all'ora solita. Non ti ap"! 
sulla piaxza. d 


anto raccontoremmoei Scrivimi. 


con ottime referenze, stato 
por dieci anni con Nunzio 


SF ti 
SIGNORA, CIANI EE TE 
MAITRE D'HOTEL: suna ate put bene Pitt: 


#0, francese € es 


eni ei pa anda ona al piano no-, 7 
ITPORIA =. 


SENETRE 
a 


amandomi davero 
Como sono restato leoni aaa amento è 


rammonti com 
recarono sconforto!!! Presentenente 
poni in'ami. Sappi | che ML 


ine 
ra pene ea” 


| Bastianini 4 
Chelueci Al 
‘ Damiani Cal 

| Ferdinandi 
Fio 


| Giuli Giovag 
Sauenti Pic 
Safliotti avv 
Ricciardi G 


Arvertinn 
abbiano li. 
la spedizioni 
tutti i giur 


Co a 
ranno invio 
quante son 
caloro è 
copie in pi 


fico quali 


catenneciò, di 
assicurare | 
rie di disposi 
assegni © in 
anche militar 
i Questi food 
zichenò, si ] 
Segnente : 
1° Una rig 
i nuovi prom 
ETA 


gessenvi. 
4° Riduzioni 


in posiz:d 

6° Tassa di 

compensi, yuss 

di presa 

, di missi 

1 Ritenut 

gli stipendi deg 
“le 1100 lire 


stridenti, € ju 
che punto rase 
della ritennta 
1sidio ad una } 


1 Ma sieconie 
che non 1 

| diamo se n 
ste disposizion 
stra, sen 


semplice d 
dendo ogni în 
dito a tuiti ell 
l’Evario un pro 
îche si propo 
sia fondato sull 

E' chiaro cli 
modificazioni a 
trattamenti (lov 

i litari, il goveri 
\far contribuir 
Igli stipendiati 
‘nonza. 

i, La crisi, d 
‘ha colpito grav 
\sttie e pe 
sioni. Tuttv 
‘abbaslanz: 
sentito le 
{sono gli impiog 
mare anch'essi 


È più logico © g 

i sono i primi iu 

j con tutta 
nostro conti 
surato allo stipel 
o 


{chè il decurtare 
| promozione cost 
| minuzione di 
{durre i sessenni 
‘pendio ad una 
i sessenni rappr 
‘an massimo di 
Nute sulle inden 
‘eolpiscono sol. 
Î0 e così v 


dunqui 
tenuta per la jel 
€ ‘progressivo tai 
Ì massima deliberd 
adottata 
è Basta riprende 
tn solo articolo 
quelle torme! 


